
università popolare 
35100 PADOVA - VIA EMANUELE FILIBERTO. 1 - TELEF. 30.831 

/ 

RASSEGNA 
AN NO ACCADEMICO 1970-1971 

X IX DI FONDA.ZIONEJ 



.. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Avv. Cesare Guzzon 
Prof. Giuseppe Aliprandi 
Prof. Giorgio Fantelli 
Sig. Mario Giudica 
Rag. Tullio Gabbato 
Dott. Ezio Calabresi 
Geom. Andrea Calore 
Ing. Ferdinando Cremonese 
Dott. Dino Ferrato 
Prof. Franco Hueber 
Sig. Giuseppe Lugli 
Avv. Giorgio Oreffice 
Rag. Luciano Scattala 
Gr. Uff. Rag. Aldo Travain 
Sig.ra Silvana Weiller R. J. 

Presidente 
Vice Presidente 
Vice Presidente 
Segretario 
Tesoriere - Economo 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 

REVISORI DEI CONTI 

Sig. Francesco Feltrin 
Sig. Alberto Menato 
Avv. Giuseppe Penasa 

Geom. Giorgio Singlitico 
Ing. Ervino Wetzl 

SUPPLENTI 

DIRIGENTE DELLA BIBLIOTECA: Prof. Giorgio Fantelli 

DIRIGENTE DELLE PUBBLICAZIONI (RASSEGNA) E DELLA STAMPA: 
Prof. Giuseppe Aliprandi 

SEGRETARIO PER IL COLLEGAMENTO DELLE COMMISSIONI: 
Avv. Franco Antonelli 



PRESIDEKTE: 
VICE PRESIDE. TE : 
CO:\ lP0'-.1'~TI: 

PRESIDE~TE : 

CO:\IP0'-.1'NTI : 

PRESIDENTE: 
VICE PRESIDENTE: 
COMPO ENTI: 

PRESIDENTE: 
COMPONENTI: 

PRESIDENTE: 
COMPONENTI: 

PRESIDENTE: 
VICE PRESIDENTE: 
COMPONENTI: 

PRESIDENTE: 
VICE PRESIDENTE: 
COMPONENTI: 

PRESIDENTE: 
COMPONENTI: 

PRESIDENTE: 
COMPONENTI: 

COMMISSIONI 

Arti figurative 
Prof. Franco Hueber 
Sig.ra Silvana Romanin Jacur Weiller 
Prof. Tino Rosa - Prof. Giovanni Rossi 

Cinematografia 
Rag. Tullio Gabbato 
Cav. Giancarlo Comelli - Dott. Paola Robuschi - lng. 
Ervino Wetzl 

Finanziaria 
Gr. Uff. Rag. Aldo Travain 
Sig. Giuseppe Lugli 
Avv. Piero Belloni - Sig. Cesare Borgnino - Comm. Ame­
deo Dalle Molle - Sig.na Anna Lyda Olivieri - Ing. Emilio 
Schiavo - Emanuele Sottovia (addetto alla contabilità) 

Fotografia 
Rag. Luciano Scattala 
Dott. Mario Lorenzoni - Cav. Uff. Gustavo Millozzi - Avv. 
Giuseppe Penasa - Cav. Gino Santini 

Jazz Club 
Dott. Dino Ferrato 
Luisa Carli - Claudio Serafìn 

Lettere e Teatro 
Prof. Giuseppe Aliprandi 
Prof. Giorgio Fantelli 
Prof. Gianfranco Falena - Sig.ra Cornelia Taboga (Tea­
tro) - Prof. Sandro Zanotto - Dott. Ezio Calabresi 

Scientifica 
Prof. Franco Hueber 
Prof. Carlo Carlon 
Prof. Ugo Croatto - Prof. Giorgio Fabbri-Colabich -
Prof. Luciano Zanaldi 

Scienze Morali 
Avv. Giorgio Oreffice 
Cons. Dott. Aldo Fais - Dott. Francesco Gentile - Sig. Li· 
bero Marzetto - Cons. Dott. Pasquale Setari 

Viaggi e visite culturali 
Sig. Mario Giudica 
Geom. Andrea Calore - Ing. Ferdinando Cremonese -
Geom. Giorgio Singlitico 



' 

CONFERENZA INAUGURAZIONE (15 OTTOBRE 1970) 

SERATA DI CHIUSURA: ASSEMBLEA DEI SOCI (17 GIUGNO 1971) 

6 



\ 

RELAZIONE 

DEL PRESIDENTE 

AL TERMINE DEL LXIX 

ANNO ACCADEMICO 

(Padova, 17 giugno 1971) 

Miei cari soci, 

stasera si chiude il 69° anno di vita della nostra Istituzione. 
Fu un anno speso bene. Come sempre do la parola alle cifre che 

sono pili eloquenti dei discorsi. 
I Soci - tutti paganti - furono 1282, di cui 16 Enti, 1119 ordinari, 

78 sostenitori, 69 juniores. 
Da qualche anno, dopo aver superato il migliaio, il numero dei 

soci si è stabilizzato tra i 1200 e i 1300. 
Sarebbe opportuno incrementare la presenza dei giovanissimi 

che rappresentano l'avvenire e la continuità del Sodalizio. 
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Mi affido, percio, anche a Voi perché facciate propaganda in 
questo senso e per acquisire proseliti fra i ragazzi, vostri parenti. 

L'attività culturale è stata (come sempre) densa, varia e proficua. 
Dal 15 ottobre ad oggi, sono state tenute, ininterrottamente, 40 

"serate ". Si è cominciato con un dibattito sull' Eutanasia, per poi 
passare alle '"Voci artificiali tratte da elaboratori elettronici", inter­
secando conferenze molto impegnate, quali "Libertà e carcerazione 
preventiva", "Sociologia della guerra", "Il problema della droga", 
ecc. con altre di musica leggera, di cinematografia, di poesia, di 
teatro, d'arte o di solo svago come quella del 1° aprile in cui s'è 
fatta della divertente magia . 

Nelle conferenze sono stati toccati gli argomenti piu importanti 
e attuali e, secondo la nostra consuetudine, con la più grande li­
bertà di parola per gli oratori, come per il pubblico. 

Furono effettuate, molto gradite, cinque visite culturali, dirette, 
con bravura e competenza, dal nostro consigliere Calore. Ci si è 
portati anche fuori del Veneto, raggiungendo Torino, la Valle D'Ao­
sta e Sabbioneta. 

Sono state molto apprezzate ben sei gite a Milano per parteci­
pare a spettacoli operistici della Scala, con alto numero di presenze. 
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SERATA DI CH IUSURA: 
LA SIGNORA ANNA ZA­
VA PREMI ATA COME LA 
Più ASSIDUA LETTRICE 
DELLA BIBLIOTECA 

Abbiamo organizzato, sotto la guida dei consiglieri Giudica e 

Cremonese, sei viaggi all'estero, di cui 5 già effettuati e 1 di pros­
sima attuazione (un viaggio soggiorno in Tunisia in luglio). 

Vi preannuncio, per la fine di settembre altro viaggio a Parigi. 
La nostra biblioteca ha funzionato egregiamente. 
Abbiamo acquistato 143 volumi con una spesa di 289.500 lire. 

I volumi in dotazione attualmente, dopo lo svecchiamento, sono 

3868. 

Abbiamo dati a prestito 3157 libri. I lettori sono stati 261. L'anno 
precedente i volumi dati a prestito furono 1725 e i lettori 233. 

Abbiamo ricevuto in omaggio 19 libri. 

Dal settembre decorso ad ora questa sala ha ospitato ininterrot­
tamente interessanti mostre d'arte. 

Devo ricordare infine l'attività svolta dal nostro prof. Volpato 

nell'insegnamento dell'inglese. Nei due corsi per principianti e pro­
grediti vi hanno preso parte complessivamente n. 60 soci. 

La situazione economico-finanziaria è buona. Coperte tutte le 

spese ci resterà ancora un discreto margine attivo, come risulta 
dalb relazione economico-finanziaria. 

I bilanci, morale ed economico, sono dunque positivi. 
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È doveroso riconoscere che il merito del buon funzionamento 
della nostra Università Popolare spetta principalmente ai miei col­
laboratori cioè ai Vice Presidenti, ai Consiglieri, ai componenti delle 
Commissioni, ai Revisori dei conti, al Segretario, al Tesoriere-Eco­
nomo, al contabile Emanuele Sottovia ai quali tutti va il mio elogio 
riconoscente. 

Una lode meritano anche i Galleristi e le Signore addette alla 
Segreteria. 

Ho anche il dovere di ringraziare gli Esponenti degli Enti che 
ci hanno sostenuto moralmente ed economicamente, la Stampa cit­
tadina che ci ha seguito e, naturalmente, conferenzieri, artisti, mu­
sicisti e altri. 

Insomma tutti coloro che ci hanno intrattenuto da questa cat­
tedra. 

Un ringraziamento rivolgo, da ultimo, a tutti i Soci e special­
mente a coloro che hanno, con assiduità, preso parte alle nostre 
manifestazioni. 

Nel domandare l'approvazione Vostra a quanto s'è fatto nel 69" 
anno, vi promettiamo che, stante la larga esperienza acquisita, e 
adeguandoci ai Vostri suggerimenti, studieremo per il 70° anno, 
ancora nuove iniziative, al fine di mantenere sempre alto il prestigio 
della nostra Università Popolare che si muove sotto l'insegna della 
cultura nella libertà. 

Buone vacanze e arrivederci nell'autunno prossimo. 

La cronaca della serata 

Ogni anno, a norma di Statuto, si chiude l'attività sociale del­
l'Università Popolare con l'assemblea generale degli iscritti. Erano 
presenti i componenti del Consiglio direttivo e un'ottantina di soci. 
Il presidente avv. C. Guzzon tenne la relazione morale sulla attività 
svolta nel decorso anno didattico e dopo di lui il rag. Gabbato, 
tesoriere dell'Associazione, lesse la relazione finanziaria, approvata 
dai revisori dei conti, da cui risultavano entrate L. 10.005.826 e 
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uscite L. 7.617.508 con un civanzo di L. 387.918. Notevole la deci­
sione presa dal Consiglio e approvata dall'Assemblea di accantonare 
ogni anno una somma per l'acquisto di una sede di proprietà del­
l'Università Popolare. Quindi il vicepresidente prof. G. E. Fantelli 
ewose brevemente l'attività svolta dalla biblioteca circolante. 

Al termine delle relazioni si apri la discussione sull'operato del 
Consiglio direttivo. Intervenne il cav. Zecchinato che lodò l'inizia­
tiva per l'acquisto di una sede propria per l'Università Popolare, 
m a propose nel contempo di unirsi ad altre società culturali per 
realizzare una sede comune a tutte, in modo che coi loro contributi 
i raggiunga piu presto lo scopo voluto . Il Presidente rispose che 

già altra volta l'Università Popolare si era fatta promotrice presso 
le Autorità competenti per la costruzione di una "Casa della Cul­
tura", m a senza alcun risultato; d'altra parte l'esperienza fatta nel­
l'attuale sede con altre società culturali ha fatto intravvedere gli 
inconvenienti che deriverebbero per l'Università Popolare da questa 
promiscuità. Perciò accetta con cautela la proposta purché si tratti 
di associazioni veramente culturali. Nessun altro prese poi la pa­
rola, per cui si passò alla votazione delle relazioni che vennero 
approvate all'unanimità. 

Il Presidente passò quindi alla distribuzione dei certificati di 
frequenza ai corsi di lingua inglese e alla consegna dei premi ai 
tre più assidui lettori registrati nel corso dell'anno e cioè le signore: 

1) Zava Anna Maria, 
2) Calore Laura, 
3) Buda Anna Maria. 

L'assemblea si chiuse con la proiezione di un filmato sulla gita 
sociale dell'Università Popolare a Copenaghen. 
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CONFERENZE, DIBATTITI, MANIFESTAZIONI ARTISTICHE 

(Anno Accademico 1970-1971) 

15 OTTOBRE 1970 

ALDO FAIS, 

CESARE GUZZON e 

PIO MATURO 

Esiste il diritto alla morte? 

Il 69° anno accademico dell'Università Popolare è iniziato col 
dibattito su un tragico avvenimento che ha avuto una triste riso­
nanza recentemente e che ha visto quale protagonista a Roma un 
genitore di 30 anni, Livio Tavani, che aveva gettato nelle acque del 
Tevere il proprio bambino, nato 20 giorni prima con una forma 
gravissima di focomelia. Il dibattito non poteva avere lo scopo di 
giungere naturalmente ad una risposta definitiva ma solo quello 
di esaminare dal punto di vista giuridico, morale, umano, il com­
portamento non solo specifico ma anche in generale di quanti de­
terminano la morte di un altro essere umano in particolari circo­
stanze. 
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Il procuratore della Repubblica di Padova cons. Aldo Fais ha 
dato una risposta nettamente negativa con argomenti persuasivi e 
validi soprattutto perché legati a precise disposizioni del nostro 
Codice Penale, disposizioni che potranno anche essere discusse sotto 
certi aspetti ma che, finché ci sono, debbono essere rispettate. 

Secondo il consigliere Fais, vivendo in uno Stato, la disposi­
zione della propria vita non è piu un fatto riservato al singolo poi­
ché la vita di ogni persona fa parte di una collettività e quindi 
dell'interesse preminente della società. 

L'intervento dell'avv. Cesare Guzzon, invece, si riferiva con an­
goscia a quale sarebbe stata la vita di questo essere senza arti in­
feriori né superiori, salvo che per una mano attaccata direttamente 
ad una spalla. Secondo questi se è giusto che la vita non sia con­
cepita come piacere è altrettanto giusto non protrarla quando la 
stessa significhi disperazione e dolore, non lenibili neppure dalla 
speranza. 

Il terzo intervento dovuto all'avv. Pio Maturo è stato indiriz­
zato al fatto che non si poteva escludere a priori che anche quel 
piccolo essere mostruoso non potesse trovare un giorno una sua 
felicità. 

L'avv. Guzzon è intervenuto facendo presente che la situazione 
sarebbe stata ancora peggiore se il piccolo fosse stato intelligente 
e sensibile perché con maggior dolore si sarebbe reso conto della 
sua tragica situazione. 

Naturalmente non è stato possibile dare una risposta globale 
al problema da cui sono scaturite anche accuse all'organizzazione 
assistenziale e sanitaria del nostro Paese, che non era riuscita ad 
offrire al Tavani un tempestivo ricovero per il piccolo in un ade­
guato istituto. 

Comunque questo padre infelice che per oltre 20 giorni ha te­
nuto chiuso nel suo cuore quel terribile segreto celandolo anche 
alla moglie, ha fatto palpitare quanti hanno assistito a questo di­
battito che si è concluso con le parole dell'avv. Maturo: « Stiamo 
attenti alle ragioni del cuore; esse possono farci perdere la strada 
maestra». 
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22 OTTOBRE 1970 

GIOVANNI B. DEBIASI 

La "voce" 
degli elaboratori elettronici: 
esperienze e prospettive 
di applicazione 

Lo scambio di informazioni tra le macchine e l'uomo è nato, si 
può dire, assieme alle macchine stesse, ed è quindi di origine anti­
chissima, benché non sempre ne sia stata avvertita l'esistenza. In 
epoca assai recente, con l'avvento degli elaboratori elettronici ed 
in vista di applicazioni nelle comunicazioni a grandissima distanza, 
ha assunto enorme interesse poter effettuare tale scambio di infor­
mazioni a viva voce. Ciò coinvolge problemi di riconoscimento del 
"parlato" e di "sintesi del parlato". Questi ultimi presentano minori 
complicazioni dei primi e possono venire risolti seguendo princi­
palmente due vie. 

La prima consiste nel riprodurre artificialmente il processo na­
turale di fonazione. La seconda ricorre ad una tecnica di ricostru­
zione dei messaggi parlati a partire da segmenti di voce di un an­
nunciatore registrati e combinati in sequenze opportune. A Padova, 
presso il Laboratorio per l'Elettronica Biomedica del C.N.R., ricer­
catori dell'Istituto di Elettrotecnica ed Elettronica dell'Università 
hanno seguito, per la sintesi dell'italiano, la seconda delle due vie, 
ottenendo risultati assai soddisfacenti. 

Dopo alcuni anni di studi sulle caratteristiche della lingua ita­
liana si è giunti a mettere a punto un insieme di dati e di program­
mi che consentono a un qualsiasi moderno elaboratore elettronico 
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numerico di trasformarsi in sintetizzatore della lingua italiana. La 
sintesi è fondata sull'impiego di elementi tratti dalla voce artico­
lata che opportunamente ricombinati consentono di ricostruire con 
buona intelligibilità qualsiasi parola o frase italiana. Tali elementi 
o '"unità" sono in numero molto ridotto, circa 170 in tutto, ed hanno 
alcune caratteristiche standard tra le quali la durata, che assume 
un solo valore pari a 1/8 di secondo. 

Le unità standard sono state trasformate in valori numerici e 
sotto questa forma vengono archiviate nella memoria dell'elabora­
tore elettronico. 

Al momento di effettuare la sintesi di un qualsiasi testo, scritto 
nella normale ortografia italiana e introdotto nel calcolatore con 
uno qualsiasi dei mezzi pili comuni (telescrivente, scheda, nastri 
magnetici, perforati, ecc.) , l'elaboratore provvede automaticamente 
a interpretare i simboli grafici del testo e, in relazione a questi, a 
produrre un elenco delle unità standard necessarie per sintetizzare 
il testo stesso. 

In base a questo elenco le unità standard vengono estratte dalla 
memoria, combinate assieme per formare il messaggio parlato e 
in fine trasformate in segnali elettrici, che possono venire conver­
titi in suoni da altoparlanti o inviati a ricevitori di tipo telefonico. 
Naturalmente i testi da sintetizzare possono essere prodotti dallo 
stesso elaboratore e costituire la '"risposta" del calcolatore stesso 
a quesiti che gli vengono posti. 

In questo modo si viene a risolvere il problema della disponi­
bilità di un '"terminale" economico per il collegamento con gli ela­
boratori elettronici. Qualunque utente del telefono, infatti, può ot­
tenere informazioni dall'elaboratore che invia i suoi messaggi a 
viva voce attraverso il telefono stesso. 

Si prevedono utili applicazioni del sintetizzatore di voce in vari 
settori, tra i quali quello dell'assistenza sanitaria. L'elaboratore può 
controllare a distanza lo stato dei malati ed avvertire tempestiva­
mente, per telefono o per radio, il personale addetto all'assistenza 
dando nel contempo le piu urgenti istruzioni. Può aggiornare il 
personale sanitario sulla situazione e sui precedenti dei vari pa-
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zienti. Può ricevere per telefono i dati di esami clinici, elaborarli 
e ritrasmettere immediatamente, mediante lo stesso telefono, i 
!"isultati delle sue elaborazioni. 

Non essendo necessaria l'installazione di dispositivi speciali né 
presso l'elaboratore, né presso gli utenti che intendono servirsene, 
tutte queste prestazioni dovrebbero risultare di costo assai limitato 
e facilmente accessibile. 

29 OTTOBRE 1970 

ALESSANDRO CAPRIOGLIO 

Esperienze di un magistrato 

L'oratore con un ampio giro d'orizzonte, valendosi di una espe­
rienza di quasi mezzo secolo, ha indicato quelle che sono a suo 
giudizio, le piu gravi cause della crisi della Giustizia in Italia, crisi 
in continuo aggravamento malgrado sporadici provvedimenti dimo­
stratisi inidonei o insufficienti, che finora non sono valsi a rendere 
regolare e sollecita l'amministrazione della giustizia. 
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Mancato e sempre osteggiato dal Parlamento un radicale e ra­
zionale riordinamento delle circoscrizioni territoriali e delle piante 
organiche degli uffici giudiziari, la cui attuale composizione è causa 
di inammissibili squilibri: oberati di lavoro magistrati e funzionari 
negli uffici pili importanti, poco impegnati nelle piccole sedi e so­
prattutto in molte preture di scarsa importanza. 

Scarsa importanza data, in generale, dai capi degli uffici giudi­
ziari alla giustizia penale considerata in Italia la cenerentola del­
l'amministrazione giudiziaria dimenticando che deve giudicare del­
l'onore e della libertà del cittadino. 

Deplorevole abuso delle amnistie, le quali quando non rispon­
dano a esigenze di pacificazione sociale, realizzano sperequazioni 
e sostanziali ingiustizie, invalidano l'esemplarità delle sanzioni e 
determinano un senso di sfiducia nei poteri punitivi, costituiscono 
grave pericolo per i cittadini che in coincidenza di cosi frequenti 
e ingiustificate scarcerazioni vedono minacciata la loro libertà e la 
loro esistenza. 

Caotico funzionamento dei centri di rieducazione dei minorenni 
per mancata applicazione della Legge 20 luglio 1934 n. 1404 per 
cui non solo i minorenni, assai spesso, vengono giudicati per i reati 
loro addebitati, quando ormai sono maggiorenni, ma nei riforma­
tori, dove avrebbero bisogno di cure speciali e di un ambiente 
sereno, sono costretti a vivere in squallidi locali e spesso in celle 
anguste nelle quali è amara ironia parlare di rieducazione. 

Deplorevoli condizioni nelle quali sono costretti a vivere i dete­
nuti, anche quelli in attesa di giudizio, nelle carceri dei principali 
centri d'Italia. 
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5 NOVEMBRE 1970 

DINO FERRATO 

Musica leggera 
dall'America 1970 

Dino Ferrato ha parlato dell'odierna musica leggera americana, 
illustrando con dischi la esposizione. In America vi è un caleido­
scopio di tendenze musicali, in cui spicca l'odierno connubio fra 
jazz e pop. Anche complessi di strumentisti noti hanno assorbito 
la tecnica del rock, e non sempre solo per ragioni commerciali. 

Ciò è dovuto pure all'influenza dei cantanti negri, che hanno 
imboccato la via della contestazione. Questa si nota pure nel jazz 
libero, che rasenta l'incomprensibilità volutamente, perché si pone 
in posizione polemica rispetto all'ascoltatore bianco. 

Qualcuno pronostica per il futuro la scomparsa delle molte eti­
chette e differenze formali attualmente esistenti fra generi musicali. 
Si spera che l'attuale momento di transizione porti finalmente 
all'avvento della buona musica. 

* * * 

Altre notizie si leggono in un articolo di DINO FERRATO nella 
rivista: "Padova e la sua provincia" nel numero di marzo 1971. 
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11 NOVEMBRE 1970 

LINDA MARSHALL 

La Fede mondiale Baha'ì 

L'enciclopedia britannica parlando della Fede Bahà'ì ricorda che 
si tratta di una religione nata in Persia verso la metà del secolo 
scorso, ma che forse sarebbe piu esatto definire una "filosofia uni­
versale". 

La data di inizio della Fede Bahà'ì viene fissata al 1844 anno 
in cui iniziò la sua vita pubblica il Bab, il precursore, che venne 
martirizzato a Tabriz dopo sei anni di predicazione sotto l'accusa 
di eresia e sovvertimento dell 'ordine pubblico. Ma il vero fondatore 
della Fede Bahà'ì - colui che diceva di portare un nuovo messaggio 
divino - è Bahà'u'llah (1817-1892) pili volte imprigionato per le 
sue idee, esiliato da prima a Bagdad poi a Costantinopoli, quindi 
ad Andrianopoli ; rinchiuso nella colonia penale di Akkà, in Pale­
stina, si spense dopo una vita piena di sofferenze. 

Forse l'assunto piu importante e interessante della Fede Bahà'ì 
sta nell'idea che le varie religioni che si sono succedute nella storia 
dell'umanità siano soltanto tappe evolutive di un unico disegno 
divino. 

Le differenze tra le varie religioni dipendono quindi esclusiva­
mente da ragioni per cosi dire "ambientali", perché esse vennero 
predicate in tempi e luoghi diversi l'una dall'altra. 

L'oratrice ha quindi illustrate le caratteristiche fondamentali 
della religione e le sue direttive in campo sociale. 
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12 NOVEMBRE 1970 ili . 
UMBRO APOLLONIO 

35a Biennale di Venezia 

Premesso che la Biennale fu oggetto di aspre polemiche e di 
violenti attacchi fin dal 1895, con motivazioni ed argomenti che si 
ripetono in modo addirittura sbalorditivo, l'origine prima della 
udienza poco favorevole che essa registra, e della incomprensione 
che ne consegue nei confronti dell'arte contemporanea, va ritrovata 
nella scarsa preparazione del pubblico italiano sui fatti artistici, 
che risale alla scuola dove il metodo d'insegnamento è oltremodo 
arretrato, se mai esiste. La Biennale riscuote maggiori consensi 
sulla stampa e da parte dei visitatori dell'estero. D'altro canto il 
museo italiano non presenta quella vitalità e quell'aggiornamento 
didattico che si riscontrano in altre Nazioni. 

A parte, ora, simile situazione della cultura artistica in Italia, 
la Biennale va considerata nel suo seguito di edizioni e non solo 
valutata su ciò che viene presentato nell'ultima. Si avrà allora 

chiaro che non molto è stato escluso di ciò che contava, la Bien­
nale essendo, almeno fino a ieri, un istituto con specifica funzione 
informativa. Essa ha esposto ciò che nel momento risultava emer-
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gente ed ha scartato ciò che nel frattempo era scaduto. Al di là 
di fasi in cui la cultura veniva sottoposta a censure per arretratezza 
di metodi valutativi oppure, tanto peggio, per interessi politici, si 
deve ammettere che la Biennale mai ha mancato di assolvere quel 
servizio informativo che ad essa era demandato. 

Nel caso dell'ultima esposizione la Biennale ha inteso dare con­
sapevolmente credito a diverse istanze avanzate dalla speculazione 
culturale piu autorevole. Da un lato si è perciò favorita un'attività 
promozionale - non soltanto ricettiva quindi - e dall'altro si è dato 
molto spazio al servizio didattico - che non è meramente informa­
tivo o nazionale, come si può supporre. 

Una mostra oggigiorno deve porsi il problema della possibile 
destinazione dell'arte ovvero di quella funzionalità che essa ha 
avuto e della rispondenza a determinate istanze sociali. L'arte op­
pure, meglio, il prodotto artistico non è mai inutile. Adesso il con­
tatto fra ricerca umanistica e ricerca scientifica appare non ancora 
stabilito in maniera congruente: esiste, tuttavia, una parte di crea­
tori, con impegno responsabile, che a simile relazione si adoperano 
con entusiasmo ed autorevolezza. 

La 35a Biennale ha voluto - con tutte le manchevolezze che si 
possono lamentare - presentare alcune proposte di impostazione 
che superino gli schemi tradizionali e si prefiggano nuovi livelli e 
metodi di informazione, di esercitazione e di educazione artistica. 
Con ciò, pare, essa ha fornito una risposta alle esigenze rinnovatrici 
da pili parti manifestate e dato avvio ad una fase meglio conforme 
alla ricerca culturale contemporanea. 
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19 NOVEMBRE 1970 

FRANCO FAYENZ 

Il jazz: 
dal mito alla avanguardia 

Il Jazz dal mito all'avanguardia è il titolo di un grosso volume 
che Franco Fayenz ha licenziato nella tarda primavera del 1970, 
per i tipi della Sapere Edizioni di Milano. Il libro ha rotto un lungo 
silenzio nella bibliografia specialistica italiana: infatti, in ordine 
di tempo, l'ultimo volume dedicato alla musica negroamericana 
da un italiano era ormai I Grandi del Jazz dello stesso Fayenz, 
risalente al 1962. Ed è noto come il tempo, nel jazz, corra veloce, 
mutando gli stili e facendo invecchiare rapidamente, s'intende dal 
punto di vista storico, le scuole piu fiorenti . 

La nuova opera di Fayenz, nel giro di pochi mesi, ha registrato 
al suo attivo un numero eccezionale di recensioni favorevoli e un 
alto indice di gradimento presso i lettori. Tuttavia, la sua insolita 
impostazione (si tratta di quindici saggi dedicati ad altrettante per­
sonalità-chiave del jazz: Jelly Roll Morton, Bix Beiderbecke, Louis 
Armstrong, Sidney Bechet, Fats Waller, Fletcher Henderson, Benny 
Goodman, Billie Holiday, Art Tatum, Duke Ellington, Charlie Par­
ker, Bud Powell, Lester Young, Lennie Tristano, Archie Shepp) ha 
suscitato qualche perplessità circa la completezza del volume. Per­
ché, si sono chiesti alcuni, la cantante Billie Holiday e non Bessie 
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Smith? Perché Archie Shepp piuttosto che John Coltrane, e perché 
si parla ben poco, ad esempio, di Count Basie, di Woody Herman 
o di Stan Kenton? 

Terminata la esposizione ha avuto inizio il dibattito con molte 
domande soprattutto da parte del dott. Dino Ferrato, alle quali 
l'oratore ha risposto con molta sicurezza. Egli ha affermato che 
Il Jaz z dal mito all'avanguardia non ha pretèse di completezza. Il 
libro è una raccolta di saggi in parte già pubblicati, ma profonda­
mente rielaborati, e in parte inediti, che non intendono costituire 
una storia del jazz, seppure vista attraverso le vicende di alcuni 
grandi artisti. Piuttosto, lo scopo del volume è di operare una pri-
ma apertura, in chiave sociologica, verso un certo modo di inten­
dere la musica jazz, collegandola indissolubilmente agli uomini che ,,­
l'hanno prodotta, alle loro idee, all'ambiente dal quale sono stati 
condizionati, con le sue componenti razziali e classiste. 

Entro un paio d'anni, presso lo stesso editore, vedrà la luce un 
altro libro del Fayenz, Il significato del I azz, che approfondirà que­
sta tematica, e proporrà - nei limiti in cui ciò non urti contro la 
realtà oggettiva - un recupero del jazz ad una intuibile matrice 
ideologico-estetica. 

L'argomento della serata è poi slittato verso una rapida ma in­
teressante analisi del decorso attuale del jazz, che è pure adom­
brata nel libro di Fayenz. Interrogato anche su questo punto, l'au­
tore ha affermato che in questo momento molti jazzisti cercano 
soprattutto di recepire nelle loro opere la parte migliore della "pop 
music ", in modo da non perdere il contatto col pubblico che non 
segue le istanze del jazz pili avanzato. L'innesto, a certi livelli, do­
vrebbe dare buoni frutti. In ogni caso, il jazz di piu alto impegno, 
denso di pensiero e di significato sociale - il cosiddetto Free Jazz -
non dovrebbe soffrirne, continuando la sua autonoma evoluzione, 
che è volta adesso verso l'utilizzazione di elementi folklorici negro­
americani e africani, che vengono tradotti nel linguaggio dell'avan­
guardia. A sostegno delle sue tesi, l'oratore ha fatto ascoltare alcuni 
ottimi dischi. 
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26 NOVEMBRE 1970 

Proiezione di documentari 
scientifico-didattici 

Per gentile concessione della XV Rassegna internazionale del 
film scientifico-didattico dell'Università di Padova, sono stati proiet­
tati i documentari: 

1) "La festa", USA (Bucranio d'oro 1970). 

Il film illustra l'inizio di un'alleanza tra due dei molti villaggi 
di Indiani Yanomano che vivono in lotta tra di loro nel Venezuela 
del Sud e nel Brasile del Nord. Gli abitanti di questi due villaggi, 
dal corpo dipinto e decorato di penne, con banchetti, baratti, danze, 
manifestazioni di gioia e canti cercano di rinnovare una vecchia 
alleanza. 

Viene presentata per la prima volta la diplomazia primitiva di 
questo avvenimento. 

2) "Pesci della Grande Barriera di corallo", Belgio. 

Il film descrive la fauna ittica dell'ambiente corallino della Gran­
de Barriera d'Australia. Nella prima parte le principali specie vi­
venti della fauna bentica e della flora delle scogliere coralline; poi 
le specie predatrici infeudate allo stesso ambiente ed infine i grandi 
esemplari pelagici che fanno incursioni occasionali. Nella seconda 
parte il film mette l'accento su alcuni adattamenti morfologici e 
caratteristiche comportamentali. 

3) "Micro", USA. 

Il film descrive la tecnica di produzione dei microcomponenti 
i circuiti integrati e le loro più avanzate applicazioni. 
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3 DICEMBRE 1970 

FRANCO HUEBER 

Il mondo dei raggi X 

Dopo una breve premessa sulla fisica delle radiazioni ed in par­
ticolare sulle caratteristiche dei raggi X, premessa che l'oratore 
volutamente contiene in limiti elementari ed approssimativi allo 
scopo di far comprendere anche ai non iniziati il "come e perché" 
del formarsi delle immagini radiologiche, viene proiettata una lunga 
serie di diapositive, gentilmente concesse dalla Kodak, riguardanti 
i piu disparati impieghi dei raggi X al di fuori della medicina (nella 
quale l'impiego è di elezione). 

Passano cosi sullo schermo e vengono commentati, esempi di 
metallografia, di radiografia di opere d'arte figurativa, filateliche, 
di insetti ed animali fossili, di mummie, di radiologia applicata ad 
indagini di polizia criminale, ecc.; alcune diapositive riguardano 
infine immagini radiologiche fini a se stesse, ad esempio fiori, con 
intenzioni che potremmo definire estetiche. 

L'oratore ancora commenta due occasioni personali e singolari 
di radiologia extra-professionale (perizie su una reliquia di un Santo 
e su una tavola dipinta da Raffaello). 

A chiusura della esposizione, in risposta alla domanda se il 
mondo dei raggi X, con le particolari implicazioni di visione che 
esso comporta (a confronto con il mondo solare che vediamo), sia 
un mondo bello od un mondo brutto, l'oratore è del parere che il 
mondo dei raggi X vada considerato soprattutto un mondo di inte­
resse scientifico ed in questo senso anche appassionante. L'ipotesi, 
affacciata per paradossale divertimento, di esseri dotati di "vedere 
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radiologico" non sembra potenziante per l'uomo, che in effetti ricava 
le spinte ed il senso poetico della propria vita dalla mirabile appa­
renza delle forme esterne e dei colori; con un velo di malizia 
l'oratore conclude: « è sempre la coscia che batte il femore ». 

10 DICEMBRE 1970 

PIETRO NUVOLONE 

Libertà e carcerazione 
preventiva 

Il prof. Pietro Nuvolone, dell'Università di Milano, ha parlato 
della custodia preventiva. Egli ha spiegato come, nel nostro codice, 
la custodia preventiva, senza essere espiazione di pena, costituisca 
una dolorosa limitazione della libertà personale, diretta a favorire 
la facoltà ed a impedire l'inquinamento della prova. Essa deve 
essere perciò adottata solamente nei casi gravi, e, grazie alla giuri­
sprudenza costituzionale, la sua durata è oggi prevista preventiva­
mente, per ogni tipo di reato, in relazione all'intero processo, cioè 
fino alla sentenza definitiva. 

Nei fini del legislatore non manca neppure la difesa sociale, che 
va tenuta presente nell'interpretazione della legge nuova, in ordine 
ai casi concreti. 

È stata sottolineata, infine, l'esigenza di un'ampia discreziona-
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lità del giudice, che meglio garantisce il rispetto della libertà indi­
viduale, unitamente alla necessità della motivazione del provve­
dimento che ordina la cattura, ai fini della sua impugnabilità; 
motivazione chiara e succinta, ma deve rispettare il segreto istrut­
torio, visto che non è una anticipazione di giudizio. 

21 DICEMBRE 1970 

CLAUDIO SCIMONE 

Attualità di Tartini 

Raccontano le cronache che Giuseppe Tartini, nominato nel 
1721 primo violino della Cappella Antoniana, riusci ad ottenere 
in brevissimo tempo un cosi travolgente successo che ad ogni suo 
concerto, la Basilica era colma di gente, e alla fine gli applausi 
erano insistenti e prolungati, cosi fervidi e spontanei che taluno 
riteneva tale manifestazione in contrasto con la religiosità del luogo. 

Giusto riconoscimento pubblico che consentirà al Tartini di 
prodursi anche fuori delle sue mansioni e comincia a diffondersi 
la sua fama per tutta l'Europa. È chiamato a Praga, ma breve è 

il soggiorno. Padova lo reclama e qui nel 1726 fonda la sua scuola 
di violino che assurge a tale splendore che viene definita la "Scuola 
delle Nazioni" ed il Tartini è "Il maestro delle Nazioni". 

È invitato in Francia ed in Inghilterra, ma rifiuta ricchezze ed 
onori; attaccato alla sua terra ed alla sua famiglia. 
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A Padova terminerà la sua laboriosa esistenza, tutto preso dal-
1' esercizio severo della sua arte, in quello che ha di più austero 
e di duraturo. 

Eppure nel secolo successivo [il Tartini era nato a Pirano d'Istria 
l' 8 aprile 1602 e morirà a Padova il 20 febbraio 1670] il suo nome 
non ebbe nuovi omaggi; i suoi studi non solo di musica ma anche 
di fisica acustica (con la scoperta del cosiddetto "terzo suono") non 
hanno avuto il dovuto rilievo. 

Forse perdurava il ricordo di quel suo famoso "Trillo del dia­
volo" che gli sarebbe stato suggerito in sogno dal diavolo e cosi 
quella suonata suscitava, nelle anime c5M1dide, sulfuree reminiscenze; 
mentre invece il Tartini si riteneva inviato dal Signore come stru­
mento per commentare, con la divina arte dei suoni, verità sopran­
naturali. 

La sua copiosa produzione rimase cosi in larga parte inedita, 
conservata a Pirano (c'è ancora?) e soprattutto nell'archivio della 
Cappella musicale della nostra Basilica Antoniana. 

Spetta a Claudio Scimone - con tenace lavoro - aver tratto dal-
1' oblio questa ricca messe di opere e di aver fatto conoscere altre 
gemme tartiniane al pubblico, anche fuori di Padova. 

Oggi il nome di Giuseppe Tartini compositore si associa a quello 
di Claudio Scimone interprete con i suoi "Solisti veneti" dell'opera 
musicale troppo trascurata; spetta dunque al maestro padovano di 
aver dato risalto ad una personalità che aveva trovato nella tran­
quilla città del Santo il luogo ideale per dar veste di note ai sogni 
della sua Arte. 

Claudio Scimone ha parlato sicuro, tracciando la biografia del 
piranese-padovano, completandola poi con la audizione di dischi. 

Il pubblico, attentissimo, ha espresso - come ai primordi della 
carriera padovana del violinista - con lunghi applausi il suo com­
piacimento. Nel quale era insito l'augurio che il programma di 
ricerche d'archivio iniziato con tanto felice esito possa continuare 
ed aver plausi e consensi nel mondo dell'Arte internazionale e dar 
luce di gloria a colui che dorme nella chiesetta di Santa Caterina, 
mentre le sue note risvegliano tanti e giustificati consensi. 
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7 GENNAIO 1971 

PIERLUIGI FANTELLI 

La galleria nazionale d'arte 
di Washington 

"\ 
La proiezione gentilmente concessa dall'U.S.l.S. di Trieste, fu 

preceduta da un'introduzione dello studente universitario Pierluigi 
Fantelli che ebbe l'occasione di poterla visitare personalmente. 

Dopo avere esposto le origini della Galleria e la sua disposizione 
architettonica e logistica, l'oratore si soffermò particolarmente sulla 
organizzazione dei servizi e sul funzionamento pratico, facendone 
risaltare i criteri di funzionalità, la semplicità dell'organizzazione 
burocratica, la complementarietà con le altre Arti, l'ospitalità e le 
comodità offerte al visitatore e allo studioso, cose tutte sconosciute 
ai nostri Musei italiani che al confronto hanno l'aspetto di luoghi 
mummificati, distaccati dal pubblico, privi di vita e di funzionalità . 

Stupisce poi la ricchezza di opere d'arte di tutti i Paesi del 
mondo che vi sono raccolte. La sola arte italiana vi è rappresentata 
in tale abbondanza che potrebbe da sola costituire un intero Museo. 

Non mancano poi nello stesso edificio le raccolte para-artistiche 
sul folklore, sullo sviluppo della civiltà e del progresso, sull'etno­
logia e su altro, che completano la visione umana e vitale del Museo. 

La proiezione a colori, nitida e chiara, pure in breve sintesi, ha 
potuto far vedere, soltanto in parte, la vastità e la quantità di opere 
che Pierluigi Fantelli aveva fatto intravvedere nella sua chiara ed 
interessante esposizione. 
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14 GENNAIO 1971 

GIORGIO ERMINIO FANTELLI 

Ada Negri 
nel centenario della nascita 

L'oratore ha fatto notare che la dim enticanza in cui fu lasciata 
la poetessa in questi ultimi anni è dovuta ai diversi atteggiamenti, 
apparentemente contrastanti, da lei assunti durante la sua vita, 
cosa questa che nell'esasperata politicizzazione dei nostri tempi equi­
vale alla condanna del silenzio sia da parte della destra, sia dalla 
sinistra, sia dal centro. 

Dopo avere analizzato alcuni di questi atteggiamenti (sociale, 
religioso, politico) l'oratore ha auspicato che arrivi anche per Ada 
Negri "l'ora della verità" e si abbandonino una buona volta questi 
criteri di giudizio extra-artistici, per arrivare alla enucleazione dei 
valori letterari ai quali unicamente essa tendeva, profondamente 
convinta che l'arte poetica ha una sua funzione catartica e reden­
trice per tutti gli uomini, tanto piu valida quanto piu perfetta. 

Gelosa della sua libertà creatrice non volle legarsi a nessun 
gruppo letterario, come non si era lasciata irretire dai gruppi poli­
tici di opposte tendenze, dopo le prime esperienze di "Fatalità" e 
"Tempeste". La continua ricerca di un perfezionamento stilistico 
la porterà cosi dalla prima poetica impulsiva e retorica, un po' 
grezza e "trombettiera", ad una poetica piu riflessiva e commossa, 
meno clamorosa, ma piu raffinata e pili classica. 

L'avanzata delle nuove poetiche del futurismo, del surrealismo, 
dell'ermetismo la lasciarono indifferente, ma non le risparmiarono 
la critica mordace che le amareggiò gli ultimi anni della vita, senza 
però distoglierla dalle sue convinzioni poetiche. 

31 



Soltanto in un sincero ritorno al Vangelo dei poveri e alla fede 
cristiana della sua fanciullezza troverà pace il suo spirito inquieto 
e tormentato. 

L'esposizione è/Stata opportunamente accompagnata da poesie 
di Ada Negri ricavate dalle varie raccolte ed egregiamente recitate 
da Elena Lazzaretto. 

21 GENNAIO 1971 

TEATRO DA CAMERA DI PADOVA 

"L'antologia di Spoon River" di Lee Masters 

Il paese più vivo del mondo si può dire abbia la sua piu alta 
manifestazione poetica nella "Antologia di Spoon River", impostata 
essenzialmente sulla morte, ma che in realtà è un inno alla vita, 
rivissuta nella memoria con la struggente nostalgia di un mondo 
migliore che sarebbe dovuto esistere, ma che in realtà non è 
esistito. 

L'introduzione, ricavata da uno studio di Fernando Pivano e 
letta da Gino Canale, aveva appunto lo scopo di inserire gli uditori 
nello spirito della '"lettura-rappresentazione" esposta con tecnica e 
buon gusto dagli attori Gilmo Bertolini, Nando Bertaggia, Gino 
Canale, Elena Lazzaretto. 

Dei vari filoni delle vicende accadute a Spoon River, che si 
potrebbero seguire attraverso le lapidi delle tombe, è stato presen­
tato quello delle vicende private di alcuni cittadini: un mondo 
vario di passioni, di amori e di rancori, di miserie e di incompren­
sioni che fa della piccola comunità di Spoon River uno specchio 
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della comunità umana, e di questo guazzabuglio di contraddizioni, 
quale è la vita, che tutti pretendono di capire, ma che nessuno riesce 

a decifrare. 
L'avvincente lettura è stata inframmezzata da "spirituals" ame­

ricani, cantati con maestria nella versione originale dalla contralto 
signora Liliana Ziliotto, accompagnata all'organo dal maestro Renzo 

B,uia. 
Cornelia Mora Taboga è stata intelligente regista del riuscito 

spettacolo. 

28 GENNAIO 1971 

GIAN PAOLO 
PRANDSTRALLER 

La sociologia della guerra 

L'oratore, dopo aver accennato ad alcuni precursori (persona­
lità significative della filosofia greca: i Sofisti, Epicuro; della sto­
riografia: Polibio; del pensiero medievale; l'arabo Ibn Kahldun; del 
periodo rinascimentale: Machiavelli e Bodin; dell' illuminismo: 
Ferguson, Turgot, ecc.) ha sottolineato come le piu importanti posi­
zioni teoriche sulla guerra siano quelle dei sociologi delle origini. 
Questi sociologi hanno messo in evidenza soprattutto gli effetti posi­
tivi del conflitto sulla socialità e sulla coesione del gruppo. In 
particolare si è diffuso sui contributi di Spencer e di Summer. 

Successivamente ha trattato della guerra come fenomeno deri­
vato dal contrasto degli interessi, toccando l'interpretazione mar­
xiana dei fenomeni conflittuali. Ha anche accennato alle teorie istin-
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tuali della guerra, e ricordato le loro formulazioni più recenti, quali 
quella di Conrad Lorenz. 

Passando all'esame della più recente dottrina sulla guerra, il 
prof. Prandstraller ha dimostrato come dopo il secondo conflitto 
mondiale, la sociologia della guerra abbia assunto un orientamento 
prevalentemente pacifistico, risolvendosi in disamina delle condi­
zioni che rendono possibile la guerra e contemporaneamente dei 
mezzi che possono eliminare queste condizioni. 

In quest'ambito, ha ricordato in particolare l'opera di Gaston 
Bouthoul e dei centri di prevenzione della guerra sorti in America 
e in Europa. 

4 FEBBRAIO 1971 

FRANCESCO INTRONA 

Il problema della ~roga 

La legislazione in vigore in tema di stupefacenti è articolata in 
modo ampio e fa perno sulla legge speciale emanata nel 1954 con 
i successivi elenchi delle sostanze ad azione stupefacente soggette 
a controllo. Il fatto che, nonostante queste numerose e dettagliate 
norme, il problema delle tossicomanie non solo non è scomparso 
(e nemmeno si è mai illuso che potesse scomparire) ma è addirit­
tura dilagato in modo gravissimo, dimostra che quelle norme vanno 
revisionate in modo radicale. In seno a tale revisione sono auspica-
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bili un inasprimento delle pene per i trafticanti e gli spacciatori 
e l'abbandono dell'antiquato sistema che si illude di fare sparire 
i tossicomani punendoli con pene detentive e pecuniarie. Il tossico­
mane è un malato ed ha bisogno di provvedimenti medici e sociali 
e non di provvedimenti penali che lo lasciano, espiata la pena, 
nella condizione di tossicomane. L'insufficienza delle norme in vigore 
emerge da molti punti ma basta l'esempio della denuncia del tos­
sicomane che il medico deve presentare quando « assiste o visita 
persona affetta da intossicazione cronica prodotta da stupefacenti ». 

A parte la difficoltà obiettiva di diagnosticare siffatta intossicazione 
quando non è prodotta dagli stupefacenti maggiori (oppio e deri­
vati, eroina, ecc.) che sono oggi usati pochissimo, è chiaro che se 
si vuole fare una politica di prevenzione attraverso la segnalazione 
dei tossicomani, è pressoché assurdo attendersi buoni risultati se 
ci si muove solo quando si tratta di intossicazione cronica intesa, 
per giurisprudenza costante, come lo stadio terminale di deterio­
ramento della personalità. 

Altra assurdità è quella di condannare il tossicomane che "de­
tiene" presso di sé lo stupefacente per uso personale "non terapeu­
tico" laddove l'uso terapeutico continua ad essere inteso solo quello 
diretto contro una malattia organica (tipico esempio ne è la mor­
fina come analgesico in sindromi gravemente dolorose) : colui che 
è diventato tossicomane non può fare a meno, perché è in preda 
a dipendenza fisica o psichica, di detenere presso di sé e di usare 
lo stupefacente ed egli ha bisogno di essere sottoposto a terapia 
ed al divezzamento mentre la condanna penale non fa che aggra­
vare il suo stato. 

È dunque necessario che la lotta contro le tossicomanie sia con­
dotta con due strumenti diversi: a monte del fenomeno, con stru­
menti penali severi per punire i trafficanti; a valle del fenomeno 
con strumenti sanitari adeguati e capillari per illustrare i pericoli 
delle " droghe" (momento preventivo), per curare i tossicomani 
(momento terapeutico) e per reinserirli in un sistema di vita 
personale e sociale grazie al quale essi ritengono inutile ricorrere 
allo "artificio" della droga (momento riabilitativo). 
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11 FEBBRAIO 1971 

Paolo Muggia, chitarrista 

19 FEBBRAIO 1971 

MARIO PINTI 

Prospetth(e aperte 
dal viaggio nell'infinito 

Presentato dal dott. Ezio Calabresi, Mario Pinti, redattore scien­
tifico della U.S.I.S., ha parlato degli aspetti tecnici dei voli nel 
cosmo, della utilizzazione nei più vari campi delle scoperte che 
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l'aeronautica ha realizzato nel creare strumenti sempre pili perfetti 
per i veicoli spaziali. 

La conoscenza personale di diversi aeronauti americani ha con­
sentito di prospettare aspetti meno noti delle loro esperienze. 

È seguita la proiezione del film "The infinite iourney", prodotto 
da Walter Dehoog della Hearst Metrotone News per conto della 
U.S.I.S. Traccia la storia della antica aspirazione dell'uomo di porre 
il piede sulla luna, sottolineando il successo di Apollo 11° reso 
possibile grazie ai contributi di ricerche e di esperienze di uomini 
di scienza come Galilei, Newton, Kepler, Oberth ed altri. 

25 FEBBRAIO 1971 

LUIGI PICCINATO 

Il risanamento conservativo 
dei centri antichi 
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4 MARZO 1971 

ANDREA CALORE 

Gli albori del Rinascimento 
a Padova 

Giovandosi della proiezione di varie diapositive poste gentil­
mente a disposizione dal consigliere rag. Tullio Gabbato, il geom. 
Andrea Calore ha illustrato il radioso periodo artistico del primo 
quattrocento padovano. 

Il conferenziere ha preso l'avvio dai primi anni di quel secolo 
allorquando si registra ancora nella città di Padova l'attività di 
artisti tardogotici legati alla cosiddetta corrente internazionale o 
all'opera piu naturalistica di Altichiero (Egidio da Wienerneustad, 
Miretto, aiuto del Miretto); indi ha sottolineato l'arrivo dei primi 
artisti rinascimentali toscani, in particolare Nanin di Bartolo e 
Pietro Lamberti. 

È passato poi a parlare dell'arrivo a Padova di Palla Strozzi che 
propizia il decennale soggiorno padovano di Donatello (1443-1453), 
nella scia di Paolo Uccello e Filippo Lippi. 

Proseguendo l'oratore si è soffermato sull'opera scultorea che 
il grande fiorentino svolse al Santo per i Frati Antoniani e per 
la famiglia Gattamelata nonché della influenza da lui esercitata 
sugli artisti locali (particolarmente sul Pizzolo). 

Ha concluso la conferenza esaminando l'opera del Mantegna -
geniale maestro della scuola padovana - dalla formazione squar­
cionesca alla pala di S. Zeno, cioè fino alla sua partenza per 
Mantova ( 1459) . 
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11 MARZO 1971 

LUCIANO ZANALDI 

La Croce Rossa 
in tempo di pace 

L'oratore - presidente del Comitato provinciale di Padova della 
Croce Rossa - introduce l'argomento prendendo le mosse dalle 
origini della Croce Rossa, nata di fatto nel 1859 alla battaglia di 
Solferino ad opera del commerciante filantropo svizzero Henri Du­
nant, pure avendo avuto un precursore nel medico militare italiano 
dott. Ferdinando Palasciano, dell'esercito borbonico che lanciò la 
sua idea umanitaria nel 1848 all'assedio di Messina. 

Percorre brevemente le tappe dello sviluppo dell'Ente dalla la 

Convenzione di Ginevra del 1864 alla za Convenzione di Ginevra del 
1949 attraverso l'istituzione della lega delle società della Croce 
Rossa nel 1919. Attualmente sono aderenti alla convenzione oltre 
116 Paesi dei vari continenti nelle tre associazioni consorelle Croce 
Rossa, Mezza Luna rossa, Leone Rosso. 

L'oratore illustra lo spirito e la concezione umanitaria dell'Ente: 
umanità, imparzialità, neutralità, indipendenza, carattere benevolo, 
unità, universalità. Esemplifica le funzioni e le azioni concrete della 
Croce Rossa in campo internazionale, nazionale e provinciale attra­
verso le associazioni giovanili, le organizzazioni di studio per la 
salute pubblica in particolare prevenzione delle malattie sociali, 
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incidenti stradali, organizzazioni delle trasfusioni di sangue, soc­
corso in caso di catastrofi (250 interventi massivi dal 1919 al 1971 
fra cui i terremoti di Skoplje, Agadir, del Cile, il disastro del Vajont, 
l'uragano del Pakistan, ecc. con riferimento anche agli interventi 
del Comitato di Padova e alle iniziative che si sono realizzate sotto 
la guida del compianto prof. Scimone nell'ultimo ventennio). 

Parla poi della struttura della Croce Rossa Internazionale e 
Nazionale e conclude affermando che la Croce Rossa Internazionale 
rappresenta la concentrazione dei buoni sentimenti dell'uomo: 
quelli stessi che fanno commuovere tutto il mondo per la sorte 
di poche persone ad esempio imprigionate in un sommergibile o 
rinchiuse sul fondo di una miniera o condannate a morte per motivi 
politici, in contrasto con la disumanizzazione del sentimento quando 
questo è travolto da spirito politico o fazioso od anche dalla sugge­
stione di ideali per cui purtroppo molte volte l'uomo assiste indif­
ferente allo sterminio di milioni di persone quasi che questo fosse 
inevitabile e necessario. 

18 MARZO 1971 

FRANCO PIVA 

Aspetti e problemi 
della musica contemporanea 

Il m.° Franco Piva, compositore ed insegnante presso il nostro 
istituto Pollini, ha parlato della musica contemporanea. 

Quest'ultima si afferma in concomitanza cronologica con il tra-
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monto del filone romantico ed il trionfo dell'espressionismo e si 
identifica con il codice serial-dodecafonico di Schoenberg e soprat­
tutto di Webeon. L'emancipazione dai canoni classici diviene totale 
con i postwebermani, segnatamente nel metro e nel ritmo. 

Si giunge cosi all'evasione ritmica, che diviene poi una vera e 
propria i11determinazione ritmica e metrica. A ciò si accompagnano 
poi l'indderminazione melodica, e l'indeterminazione armonica e 
timbrica. 

Si giunge poi ad un nuovo concetto di contrappunto ed infine 
ad una indeterminazione totale che è pure una polverizzazione in­
formale. Si notano inoltre l'uso di "collages" musicali, la deforma­
zione di motivi noti ed infine una originale e recentissima grafia 
musicale con nuovi simboli. 

È seguita l'audizione di alcuni dischi. 

Altre notizie si leggono nel numero 6 della rivista "Padova e 
la sua provincia", in un articolo di DINO FERRATO. 

25 MARZO 1971 

Film a passo ridotto 

In collaborazione con il "Cine Club Padova" sono stati presen­
tati i seguenti film a passo ridotto: 

1) "In navigazione tra gli icebergs" di Tullio Gabbato. 

Un'escursione su un peschereccio lungo un fiordo della Groen­
landia meridionale. 

Il film mostra le suggestive immagini dei ghiacci vaganti sulle 
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gelide acque, gli imponenti icebergs, dalle forme bizzarre e dai sin­
golari colori. Offre anche un'idea di vita delle popolazioni di queste 
terre durante la brevissima estate polare. 

2) "Eze", Rocca del silenzio di Ervino Wetzl. 

In un brevissimo film l'autore entra in uno dei pochissimi siti 
della costa azzurra non ancora contaminati dalla civiltà del cosid­
detto progresso. 

3) "Discorsi inutili" di E. De Michieli e V. Zanetti . 

Aria inquinata, acque contaminate, speculazione edilizia . . . stan­
no purtroppo degradando l'ambiente naturale che ci circonda, de­
turpando sempre piu il nostro Paese. 

La natura viene offesa anche nei Colli Euganei letteralmente 
dilaniati da una estesa attività estrattiva in molte cave di pietra. 

Il film documenta con alcune interviste questo problema che 
non è solo di interesse locale ed esprime ~ come conclusione -
l'auspicio che venga decisa al piu presto una soluzione per arre­
stare la distruzione di questo pittoresco angolo d'Italia, in modo 
che tutto quanto si è detto, scritto e dibattuto al riguardo non ri­
sulti "inutile". 

4) "Chichicastenango" di Tullio Gabbato. 

Chichicastenango è una interessante e pittoresca cittadina del 
Guatemala, in cui si svolge un caratteristico mercato bisettimanale 
fra i piu coloriti del Centro America. 

Il film inquadra in rapide sequenze gli indios che calano dai vil­
laggi e dalle montagne limitrofe per vendere o barattare povere 
merci e per assistere alle funzioni religiose, strano miscuglio di cat­
tolicesimo e di riti pagani, che si svolgono davanti alle chiese del 
paese. 

5) "Il nocchiero" di M. Minto. 

Fantasia sulla breve giornata del marinaio a terra, sempre ri­
preso dal fascino del "suo mare", e che sempre riparte sognando 
un approdo che mai raggiungerà. 
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1° APRILE 1971 

Serata di magìa 

La sede dell'Università Popolare dovrebbe avere pareti elastiche 
cosi da potersi dimensionare in ragione della quantità del suo pub­
blico. 

In questa serata magica, avrebbe dovuto almeno triplicare la 
propria capienza, per contenere la folla accorsa ad applaudire i 
maghi (Chunchinfu, Oiram, Joldan, Babà Alì, Odaba). 

Il nostro Presidente ha premesso che una volta all'anno è con­
sentito di non essere saggi. 

Dopo tante conferenze - impegnate - e in attesa di numerose 
altre di alta cultura, si sentiva il bisogno di una serata di svago. 

SERATA DI MAGlA (1 APRILE 1971): IL MA­
GO CHUNCHINFU: ALBERTO SITTA 

SERATA DI MAGl A (1 APRILE 1971): IL DOTT. 
OTTO DALLA BARATTA NELLE VESTI DEL 
MAGO BABA All 
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Abbiamo scelto, a questo scopo, il 1° aprile, dedicato appunto 
agli scherzi. 

Organizzatore del gustosissimo spettacolo è stato il dott. Otto 
Dalla Baratta, noto in arte come Odaba, o Babà Alì che già si era 
felicemente prodotto nella nostra sede l'anno scorso. 

Con lui hanno preso parte altri tre soci del Club Magico Italiano, 
e precisamente il concittadino Romeo Mizzon, in arte Joldan; il 
dott. Mario Altobelli di Napoli (Oiram); ed il presidente dello 
stesso Club prof. Alberto Sitta ( Chunchinfu). 

I bravissimi maghi si sono susseguiti esibendosi in numeri stra­
bilianti fra lo stupore e l'ammirazione del pubblico che si è spellato 

le mani negli applausi. 
In un baleno sono giunte le 23 (anche questo, miracolo degli 

stupefacenti maghi) con soddisfazione e delizia dei soci. 
Il 1~ aprile è stato quindi ritualmente celebrato perché tutti i 

presenti sono stati abilmente, anche se amabilmente, gabbati. 

8 APRILE 1971 

VINCENZO e 

LUIGI PAPPALETTERA 

La parola agli aguzzini 
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15 APRILE 1971 

SERGIO CELLA 

Fatti, figure e problemi 
nella vita padovana 
dell'Ottocento 

Come la storia più recente, anche la storia dell'800 è stata sot­
toposta a revisione dei giudizi tradizionali. Sempre meglio si vien 

chiarendo l'importanza del decennio precedente il 1848 per il for­

marsi d'una opinione pubblica qualificata in senso liberale e uni­

tario. Mentre il periodo francese aveva suscitato interessi politici 

ristretti, fra il 1836 e il '48 si succedono iniziative culturali, teatrali 

e giornalistiche cui danno contributo uomini confluiti a Padova da 

tutte le province venete: bastino i nomi del Rosmini e del Tom­
maseo, del Prati, dell'Aleardi, del Fortis, del Seismit-Doda. Il pe­

riodo 1859-66 è quindi il periodo dell'emigrazione politica, ed il 

'66 e il '70 appaiono gli anni di previste realizzazioni, preceduti da 

fervidi dibattiti negli anni precedenti. Dopo il '70 i fatti salienti 
sono costituiti dall'organizzazione laica dei cattolici, del movimento 

socialista, dell'emigrazione dalle campagne, della nascente industria 

(e dell'occasione mancata d'una industria automobilistica a Padova, 
in seguito all'invenzione del Bernardi). 

Le figure su cui conviene soffermarsi per un quadro dell'800 

padovano, sono oltre alle citate, per il primo Ottocento il Cesarotti 

e il Bettoni, per il periodo del Risorgimento "eroico" il Cavalletto, 

il Meneghini e lo Stefani (fondatore a Torino della fortunata agen­

zia di stampa), per il periodo successivo al '70 i dalmati Tivaroni, 

De Leva e Colautti; alcuni influenti israeliti come il Trieste, i Ro­
manin Jacur, Wollemborg e Luzzatti; uomini politici come Toniolo, 
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Panebianco e Alessio; uomini eminenti nella cultura come l'Ardigò 
e il Bonatelli. 

I principali problemi che hanno caratterizzato il periodo sono 
stati l'influenza delle idee democratiche e rivoluzionarie, il proble­
ma dell'unificazione politica, temporalismo e antitemporalismo che 
hanno diviso il clero padovano, infine i problemi dell 'unificazione 
amministrativa, economica, finanziaria, con l'acuirsi dei problemi 
sociali, che si delineano a fine secolo e troveranno sfogo nel pe­
riodo giolittiano. 

22 APRILE 1971 

BERTO PEROTTI 

Poesia e testimonianza 
nelle "Cante in piassa" 
di Egidio Mengehetti 

A dieci anni dalla dolorosa scomparsa di Egidio Meneghetti 
l'Università Popolare di Padova, di cui egli fu amico e sostenitore 
- come ha ricordato il Presidente nella sua commossa introduzio­
ne - ha voluto rievocarne la figura esemplare di uomo e di cittadino 
attraverso una rilettura delle sue poesie in dialetto veronese, a cui 
egli volle dare il titolo di Cante in piassa. 

Berto Perotti, che ebbe la ventura di conoscere Meneghetti nel 
Lager di Bolzano, ha inquadrato la sua produzione poetica negli 
eventi drammatici che la ispirarono, mostrando in che modo la 
tragedia privata dell'autore sia andata fondendosi con quella vasta 
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e tempestosa che travolse, con lui, tutto il popolo italiano. Dal­
l'immenso e mostruoso silenzio succeduto al boato di distruzione 
che distrusse la sua famiglia, si dipana sommessamente la dedica 
di tutte le composizioni : 

«A do creature I bele, che speta / drento 'na casa / piccola 
e chieta. 

A do creature / indormensade, / sempre vissine / mai no­
minade » . 

E, dopo la dedica, quel tuffo nella rimembranza che è quasi una 
evasione nel beato tempo dell'adolescenza, in quel mondo poetica­
mente ambiguo del manicomio di San Giacomo, che il padre diri­
geva, dove il ragazzo aveva fatto, a contatto con i malati, le sue 
prime scoperte e le sue prime riflessioni sul destino degli uomini. 

Seguono, prima esili e delicate poi sempre piu sostanziate di 
dolore, le figure femminili che Meneghetti allineò lungo tutto il 
suo ciclo poetico, quasi a creare un coro ideale di donne con cui 
le sue due amate potessero armoniosamente convivere. Femminili 
sono infatti anche le figure centrali di alcune delle composizioni 
piu impegnate che egli amava chiamare le "vere" Cante in piassa, 
come "La Rita more", "Partigiana nuda" e "Bortolo e l'ebreeta". 
Analizzando quest'ultima l'oratore ha messo in evidenza come Me­
neghetti sentiva brechtianamente la dialettica dei contrasti, che si 
poteva esprimere, per lui, nelle alternative "disperazione-speranza", 
"morte-primavera", "butini-assassini"; nella "ebreeta ", che egli ebbe 
vicina di cella, tale contrapposizione dialettica è tutta nella enorme 
spaventosa disuguaglianza fra la fragilità della delicata fanciulla e 
la avida brutalità degli aguzzini che la condussero a morte, fra la 
sua innocenza pallida e indifesa e la macabra pesantezza della loro 
carne. 

Dopo aver esemplificato le sue argomentazioni con citazioni 
l'oratore ha osservato che la produzione poetica del Meneghetti 
emerge, grazie anche allo stacco dovuto all'uso del dialetto, sullo 
sfondo della vita dell'autore, come un affresco del suo tempo, che 
è contemporaneamente autoritratto e messaggio agli uomini. Un 
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messaggio in cui vibra, malgrado ogni amarezza, la fede nei valori 
fondamentali della civiltà e un senso quasi inebriante della libertà, 
come bene supremo insostituibile, che trova forse la sua migliore 
espressione nella strofa conclusiva del poemetto sul Lager di 

Bolzano: 

23 APRILE 1971 

Passa sul campo libare e legere 
nuvole rosa inargentà dal sol, 
svola ne l'aria si galane e nere 
rondene in corsa libare nel ciel, 
e le se cuna bianche ne l' april 
libare rame de pomari in fior. 

IL TEATRO "ORA ZERO " 

La verità di Luigi Candoni 

Interpreti: Antonio Andreetta, Gilmo Bertolini, Filippo Crispo, 
Carlo Gori, Stella Nobili, Nietta Saggi. 

Regia: Costantino De Luca, Guido Rebustello. 
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L'autore ha definito il suo lavoro "dramma comico". 
I vari personaggi sono simboli di un mondo esasperato. 
Comincia con il sipario che non si apre mai; il pubblico aspet-

terà invano il maestro che ha l'incarico di illustrare il significato 
d~lla commedia. 

Si avvicendano allora al proscenio i vari personaggi che rap­
presentano l'esperto, il presentatore, una figura di donna. 

L'esperto simboleggia l'esasperazione dell'uomo moderno, co­
stretto ad identificarsi con la macchina, che lo assilla, lo domina, 
quasi lo annulla. 

Il presentatore rappresenta la forza della poesia, a volte disor­
dinata, frutto dell'impulso naturale, spontaneo, sincero del vero 
poeta, la poesia è dunque la pili terribile nemica della poesia. 

La donna, completamente alienata, rappresenta il nullismo as­
soluto. 

Il dramma comico è concluso con il sipario che non si apre. 
A significare cosi il mistero, l'annuncio potenziale e continuo, 

che sta per arrivare il maestro. Colui che rivelerà la strada della 
verità, che indicherà la necessità della fede, senza la quale il 
dramma comico non avrà mai né principio, né fine. 

Come si intende dalla trama, commedia non facile e assai im­
pegnativa per gli interpreti. Tutti si sono prodigati per mettere 
in rilievo le caratteristiche di questo lavoro che autore, registi, 
attori hanno messo in scena per valorizzare un nuovo repertorio 
italiano (e il richiamo nel titolo "Ora zero 11 è significativo) e svol­
gere una azione impegnata di ricerca e di studio. 
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30 APRILE 1971 

LORIS PREMUDA 

Commemorazione 
di G. B. Morgagni 
nel 2° centenario 
della nascita 

"Commemorare" vuol dire: ricordare assieme. Questa sera, in­
fatti, ha detto lo storico della medicina del nostro Ateneo, si inten­
de ricordare insieme il grande Forlivese, che a 23 anni fu chiamato 
dal nostro Studio a coprire la seconda cattedra di Medicina teorica 
e quattro anni piu tardi, nel 1715, fu trasferito alla cattedra di 
anatomia, che tenne fin quasi alla morte. 

Si potrebbe, a questo punto, tessere una biografia-necrologica 
o rifare un medaglione-tipo del celebre personaggio. Sono stato 
sempre contrario a questi canoni ohimé correnti, ha detto il prof. 
Premuda. 

Il ricordo perderebbe poi sicuramente in efficacia. Non si deve 
procedere a un'ulteriore imbalsamazione, ma viceversa far vivere 
tutto ciò, che nel pensiero morgagniano è vitale. Ed è molto! 

Ci soffermeremo quindi - ha proseguito l'oratore - su qualche 
aspetto, pili originale e meno noto, ad esempio, sulla sua forma­
zione intellettuale. 

Morgagni non fu allievo di Padova, bensi di Bologna: dal Val­
salva attraverso Malpighi e Borelli si risale al Galilei. 
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Morgagni è presente a Venezia, ove incontra il Santorini e lo 
Zanichelli. Poi a Padova: dal 1711. Il Vallisneri junior ci dà un 
quadro negativo della situazione culturale padovana attorno al 1700. 
E il Puccinotti scrisse: « Se il Morgagni avesse posto il suo nome 
ad ogni sua scoperta anatomica, . .. forse un terzo delle parti del 
corpo umano si nomerebbero da lui». 

Ma il · Morgagni non fu solo anatomista ma anche anatomo­
patologo. Al riguardo, però, bisogna rettificare questo concetto in 
quanto la anatomia patologica preesisteva al Morgagni. Precursori 
furono Erasistrato, il Benivieni, l'Eustachi, il Bonet. Ma il Morga­
gni introduce il pensiero anatomico in patologia su base sistema­
tica; è l'iniziatore del metodo anatomo-clinico; fa l'esposizione della 
sintomatologia clinica e quella del reperto anatomico; inizia una 
logica correlazione e la discussione tra i due reperti : epicrisi. Il 
suo "De Sedibus" è un'opera di patologia speciale piuttosto che 
di anatomia patologica e tutto ciò si ritrova nel "De Sedibus et 
Causis morborum per anatomen indagatis" (1761). 

Materiale enorme. La sua casistica si intreccia con quella del 
Valsalva e del Santorini e con la letteratura generale. 

Il "De Sedibus" è in 5 libri, dedicati alle 5 Accademie pili im­
portanti d'Europa, cui il Morgagni apparteneva ed in esso sono 
descritte diverse malattie. 

Il Morgagni fu anche un umanista. Fu appassionato conoscitore 
della poesia: Dante, Ariosto e Tasso. Scrisse 10 epistole su A. C. Cel­
so, sul Sarnonico e sugli "Scriptores rei rusticae ". Scrisse sul Vi­
truvio e su Frontino, su di un frammento del Varrone sulla lingua 
latina: il tutto in "Opuscuia Miscellanea" . 

Il Morgagni può essere accostato a Ippocrate, a Vesalio, ad 
Harvey. È uno di quegli Spiriti magni, che hanno indicato una 
nuova via alla ricerca medica. La medicina e il suo progresso non 
possono prescindere da queste indicazioni pena la loro decadenza. 
Sembra questo un titolo di gloria per Padova. Padova può essere 
fiera : due di questi grandi personaggi hanno insegnato nel suo Stu­
dio, uno di essi vi è stato allievo . 
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5 MAGGIO 1971 

ERNESTO SIMONETTO 

Una opinione 
fra divorzisti 
e antidivorzisti 

6 MAGGIO 1971 

GIORGIO TRENTIN 

Cinema e società 

Mentre la mattina di domenica 9 maggio 1971 è stata proiettata 
per i soci dell'Università la pellicola "Nel raggio del mio braccio", 
prodotta e diretta dal regista padovano Giorgio Trentin (vincitore 
di un premio "qualità" di 50 milioni), noto documentarista, la sera 
di giovedì 6 ha tenuto una conversazione sui rapporti fra cinema 
e società. 
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Nonostante l'invadenza della TV, il cinema resta lo spettacolo 
pili emozionante, pili aggressivo e pili sconcertante. Oggi la "critica 
cinematografica" è una espressione del pensiero a portata di tutti: 
si sentono il droghiere, il farmacista, l'ingegnere, il taxista, il pro­
fessore, il giornalaio esprimere giudizi e sentenziare su questo o 
quest'altro film; nessuno si azzarderebbe a fare altrettanto con 
un .libro di poesie, un romanzo, una sinfonia. Questo per l'estrema 
popolarità del cinema, per il fatto che ogni uomo, di fronte al 
cinema, non si sente a disagio, tutt'altro. Si tratti di "Zorro" 
oppure di "Z" - nell'ampia casistica cinematografica - lo spettatore 
trova elementi umani (e personali) a cui abbandonarsi per liberare 
il proprio spirito d'avventura, la propria coscienza di combattente 
per le cause giuste, il proprio desiderio di evasione dalle angustie 
quotidiane, per dar corso alle proprie fantasie oniriche e infine 
sognare, pienamente, ad occhi aperti e a colori (proprio qui è da 
ricercarsi una delle principali cause dell'abbandono del "bianco 
e nero"). 

Quando si parla di "'evasori fiscali" si fa riferimento agli "artisti 
del cinema", eppure non sono i pili colpevoli e si potrebbero rac­
cogliere un gran numero di "nominativi " ancor pili incriminabili 
ma quando diciamo: Giuseppe Rossi, Franco Trombetti, Antonio 
Scarpa lasciamo tutti indifferenti ma se invece denunciamo i Vit­
torio de Sica, le Sofia Loren provochiamo una immediata e violenta 
reazione. Questa è la potenza del cinema. E questa "potenza" va 
socialmente analizzata, perché, solo cosi possiamo comprendere 
che cosa è il "cinema". 

In realtà il cinema è molto più importante come fatto sociale 
che come fatto estetico. Prendiamo un esempio: L'uomo del banco 
dei pegni (un ottimo film in bianco e nero di Sidney Lumet, 1967) 
ebbe, per il pubblico italiano, una importanza enorme, superiore 
al valore intrinseco dell'opera: infatti segnò l'ingresso del nudo 
nelle nostre sale cinematografiche. La censura cosi rigida, miope e 
maligna (pochi Paesi vantavano il nostro primato) non ebbe il co­
raggio di colpire un film cosi limpido, cosi democratico, cosi vio­
lento contro la "'violenza" e lo lasciò passare per non accollarsi 
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anche l'accusa di "reazionaria". Nonostante questo, il film non 
ebbe vita facile, nella fase preliminare, i noleggiatori e gli esercenti 
non credevano nelle sue possibilità spettacolari (troppo serio, troppo 
duro contro i nemici della libertà, troppo concettoso anche nella 
presentazione del nudo) e il film rimase per mesi senza trovare 
un'uscita: poi, tra l'incredulità e l'incapacità dei mercanti a dare 
un senso al successo, esplose clamorosamente. Questo de L'uomo 
del banco dei pegni non è che un esempio ma tale da chiarire la 
vastità e la complessità del "fatto cinematografico". 

Quando sfogliamo il giornale, in una certa pagina, quella degli 
spettacoli, troviamo due o tre volte la settimana dei trafiletti, delle 
recensioni piu o meno lunghe, che raramente raggiungono lo spazio 
di una colonna: questo è il limite '"estetico" del film, quello "socio­
logico" non esiste invece, in quanto il film travalica il giornale. 
La stanchezza che sembra aver colpito il cinema - obiezione che 
potrebbero sollevare alcuni, giunti a questo punto - è da ricercarsi 
nell'ostinazione di alcuni autori e di certi critici nel voler esaurire 
il cinema nell'estetica, nel chiuderlo nel Museum of Modern Art. 
Il cinema invece può e dovrà incominciare una nuova era: quella 
di un cinema alla ricerca della società, che collabori per una "so­
cietà" migliore. Presenziava alla conferenza l'attrice Patrizia Adiu­
tori, interprete del film "Amiche, andiamo alla festa". 

* * * 

Altre notizie sono nel numero di luglio della rivista "Padova e 
la sua provincia", in un articolo di DINO FERRATO. 
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13 MAGGIO 1971 

IL TEATRO DA CAMERA DI PADOVA 

Teatro e musica nella Venezia del Settecento 

Serata goldoniana; basta questa indicazione per essere sicuri 
che la sala della Università Popolare si affolla di soci e di non soci 
desiderosi di gustare ancora una volta l'arte sottile e sempre attuale 
del grande commediografo veneziano. 

Che è apparso dapprima nella biografia succosa predisposta 
dalla signora Cornelia Mora Taboga, letta da Gino Canale. 

È seguito poi il programma che si imperniava su monologhi 
di noti personaggi che andavano oltre i protagonisÙ delle '"sedici 

55 



commedie", e dialoghi a riempire di letizia o di rimbrotti la scena 
del piccolo palcoscenico. 

Mirandolina, ,:>impatica ed effusiva ma sempre guardinga, con­
ciliando la civetteria femminile con la riservatezza di donna, è 
stata interpretata da Tiziana Grillo con naturalezza e spontanei 
accenti. 

La Grillo si è poi presentata in coppia con Gilmo Bertolini nel 
"Sior Todaro Brontolon"; ne "La putta onorata" e nelle "Smanie 
per la villeggia tura". 

Elena Lazzaretto (sempre sensibile alla natura del personaggio) 
e Nando Bertaggia hanno ricordato diatribe e bonaccie, riprese 
di contrasti e successive pacificazioni dei "Rusteghi"; mentre la 
versatile Lazzaretto, con Bertolini, ha rinfrescato amabilmente il 
vecchio proverbio "Chi la fa l'aspetti ". 

Chiudiamo ricordando l' "a solo" di Gilmo Bertolini, sempre 
pronto a collaborare dove si parla di teatro e di palcoscenico, con 
"la gelosia di Lindoro ". 

A mantenere vivo il tempo goldoniano, sono state intercalate, 
come intermezzi fra una scena e l'altra, musiche dell'epoca ese­
guite da Antonio Carrara (flauto) e da Liliana Turrini (clavicembalo). 

Per i costumi (di proprietà del Teatro della Università di Pa­
dova) è stata ancora preziosa la signora Cornelia Mora Taboga, a 
cui si devono pure l'accurata regia, la scenografia, ed i costumi. 

Particolarmente i costumi sono stati disegnati e realizzati con 
fedeltà al momento storico per dare, anche nell'abbigliamento, 
risalto ai personaggi che hanno animata la applauditissima serata. 
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21 MAGGIO 1971 

CESARE GUZZON 

Un po' d'Africa Occidentale 

Vi ringrazio d'aver accettato il mio invito di rifare - questa 
sera - con me un viaggio nel Golfo di Guinea, assicurandovi che 
spenderete poco - anzi nulla - e che non incontrerete alcun peri­
colo. Cosi ha iniziato il nostro Presidente, nell'accingersi a parlare 
della sua recente escursione in Africa Occidentale. 

Ha premesso che i Paesi visitati sono tutti ex colonie che 
hanno conseguito l'indipendenza da pochi anni. Ha riferito della 
bella e giovane popolazione di Cotonou e Portonovo del Dahomey, 
della spinta verso l'emancipazione economica del Ghana. 

Si è trattenuto lungamente a parlare della stupenda Costa d'Avo­
rio e, in particolare, di Abidjan, la meravigliosa capitale, posta fra 
lagune e isolette verdissime, che sarà presto il centro della Riviera 
Africana, autentico paradiso terrestre ultramoderno, predisposto 
per il fine settimana degli Europei, quando saranno impiegati gli 
aerei supersonici. 

Ci ha detto delle meravigliose foreste della Sierra Leone e del 
rapido sviluppo industriale e culturale di Dakar, capitale del 
Senegal. 

Si è mostrato ottimista sull'avvenire di questi Paesi che, oppor­
tunamente fanno affidamento, per il loro progresso, sulla cultura. 

Già numerose scuole - a tutti i livelli - stanno preparando la 
classe dirigente di domani. 

Occorrerà - ha osservato l'oratore - almeno, ancora, una gene-
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razione, ma poi, questi Stati, ricchi come sono di materie prime 
e desiderosi di affermazione, toccheranno i piu alti livelli della 

civiltà. 
Alla premessa generale è seguita la proiezione di un centinaio 

di stupende diapositive a colori e di un film suggestivo. 
Particolarmente godute furono le riprese di piacevolissime danze 

e dei vivaci pittoreschi mercati locali . 
Alla fine - dopo due ore di evasione Africana - il nostro Pre­

sidente, ci ha riportato incolumi, come promesso, nella realtà della 

sala. 

27 MAGGIO 1971 

PASQUALE SETARI 

La magistratura ai primordi 
del regno d'Italia 
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28 MAGGIO 1971 

AGOSTINO TRALDI 

Nuove prospettive 
di interpretazione 
e di trattamento dell'emofilia 

3 GIUGNO 1971 

ANDREA CALORE 

Le ville venete 

È stato compito del geom. Andrea Calore parlare delle Ville 
Venete che meritatamente occupano un loro particolare posto -
dal secolo XV fino all'inizio del secolo XIX - nel panorama dell'arte 
italiana. 

Questa vasta opera artistica si deve alla mirabile attività poli­
tico-economica esercitata dalla Repubblica Veneta nella terraferma 
posta sotto il suo dominio. 

Principesche dimore furono dapprima (inizio del '400) ottenute 
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dai patrizi veneti trasformando i vecchi castelli medioevali, indi 
essi - nel '500 - cominciarono a costruirsi edifici espressamente 
destina ti a "Villa". 

È infatti in tale epoca che Andrea Palladio ne fissa definitiva­
mente i canoni costruttivi con le sue "Ville-Tempio" e "Ville-Pa­
lazzo", seguito poi, nei ~ecoli successivi, da una miriade di altri 
valenti architetti influenz.ati anche da ulteriori apporti esterni. 

Se tali dimore rappresentano un altissimo grido artistico altret­
tanto singolare può dirsi la vita che in esse si svolgeva; non erano 
solo svaghi intelligenti e feste sfarzose ma anche utili contatti con 
quella che Alvise Cornaro chiamava la "santa agricoltura" e con 
quel mondo umanissimo che attorno ad essa gravitava: un mondo 
magistralmente descritto dal Ruzzante. 

Nel corso della conferenza ed alla fine sono state proiettate 
varie diapositive ed un film a passo ridotto, di piacevole livello 
artistico, del consigliere Mario Giudica. 

11 GIUGNO 1971 

ERMINIO FILIPPIN 

Esperienze tristi e liete di un educatore 

Mons. Erminio Filippin, nominato Protonotario Apostolico per 
i suoi meriti di fondatore degli Istituti Filippin di Paderno del 
Grappa, ha parlato delle sue esperienze tristi e liete di educatore. 

Per avere una idea panoramica della sua esposizione, riportiamo 
il seguente brano testuale della esposizione: 

« Il Provveditore agli Studi era regionale e risiedeva a Venezia. 
Era allora il dott. GAETANO GASPERONI. 

A pag. 215 del suo libro: "La poesia della scuola", edito nel 
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1960 cosi egli scrive: «Fu mio costante metodo nel governo scola­
stico ispirare ogni atto a doverosa serenità e a scrupolosa valu­
tazione di opere e di intenti. 

Per questo non esitai, quando lo ritenni doveroso, ad assumere 
atteggiamenti in contrasto con richieste di gerarchie ecclesiastiche 
e politiche e non ebbi mai a pentirmene, segno evidente che in 
ogni tempo, e sotto qualsiasi regime, i funzionari, che si assumono 
onestamente e coraggiosamente la responsabilità dei loro atti, pos­
sono compiere il loro dovere senza timore di ostracismi. 

Nel 1925 non ostacolai contro insistenti premure le aspirazioni 
di Don Erminio Filippin, che, a norma di legge, chiedeva l'auto­

rizzazione ad aprire una scuola media a Paderno del Grappa. 
Ne seguii durante il tempo del Provveditorato Veneto con sim­

patia e con favQre l'Opera. 
I fatti hanno dìmostrato che ero nel vero, quando gli consentii 

di iniziare il suo apostolato nel campo della scuola. 

L'organizzazione che gli Istituti Filippin hanno assunto a Pa­
derno del Grappa e ad Asolo, costituendo un singolare "Villaggio 
scolastico", onorano non solo la vita di un uomo, ma hanno avuto 
una larga risonanza più che nazionale per la grandiosità delle Sedi, 
assicurate ai vari Istituti scolastici, per la ricchezza degli arre­
damenti, per i sussidi didattici, per la larga visione dei problemi, 
che riguardano l'educazione morale, religiosa e civile». 

Voi mi domanderete: « E gli altri Religiosi e le altre Alte Auto­
rità Ecclesiastiche a cui ha accenn.<ltO, quandc venivano a visitare 
la sua Opera che cosa dicevano? ». 

Tutti si complimentavano, ma di mano in mano che gli Istituti 
si moltiplicavano (Paderno-Asolo-Fietta) popolandosi di padiglioni 
che tosto si riempivano di schiere giovanili, terminavano la loro 
visita col farmi fare "ogni volta" la meditazione sulla morte. 

« Scusi, sa, Monsignore, mica per nulla, il Signore la conservi 
mille anni, ma dopo di lei a chi lascierà tutta questa grande Opera, 
perché è tutta sua, è intestata a Lei?», 

Io tacevo, o sorridevo, senza rispondere. Entro di me, quando 
se ne erano andati, sentivo tanta tristezza. 
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E mi ripetevo: «Ma guarda, tutte le altre categorie di persone 
non si sognavano nemmeno di fare di queste domande, solo quelle 
di questa categoria, a cui io stesso appartengo, si preoccupano della 
successione, o di sapere a chi "passerà" la proprietà di quest'Opera 
che ormai era sull'ordine di qualche miliardo. 

Io non mi consideravo un "ricco", ma un lavoratore della "Vigna 
del Signore". Naturalmente fili dai primi anni avevo pensato di 
stillare un testamento e l'avevo depositato in mani sicure, ma il 
sentirmelo ripetere da chi dovrebbe, per missione, vivere distaccato 
col cuore dai beni della terra, mi addolorava profondamente». 

La conferenza è stata seguita e vivamente applaudita da un folto 

pubblico costituito da estimatori ed ex allievi. 

* * i': 

Altre notizie si troveranno in un articolo di DINO FERRATO sul 
numero di novembre-dicembre della rivista "Padova". 
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CORSO DI LINGUA ESPERANTO 



CONSUNTIVO DELL'ATTIVITÀ GALLERISTICA DEL "SIGILLO" 

Nell'ambito delle diverse attività culturali della Università Popo­
lare è doveroso tenere largamente conto, anche quest'anno, della 
accurata informazione artistica offerta dalla galleria "Il Sigillo", 
sotto la direzione di Orio Vidolin, che da anni ormai si occupa con 
intelligenza di questo settore, soddisfacendo le esigenze del so­
dalizio. 
Una serie di diciotto rassegne, a partire dal 19 ottobre 1970, ha 

proposto all'attenzione del pubblico diciannove personali di artisti 
viventi, cui vanno aggiunte la "Collettiva del piccolo formato" nel 
periodo natalizio ed una collettiva di "Maestri della pittura italiana" 
in epoca successiva. Il numero elevato delle personali in rapporto 
alle quindicine riservate all'esposizione è dovuto al fatto che l'ampio 
sviluppo di parete disponibile nella sala del Sigillo ha permesso 
pili volte di ospitare due artisti insieme, senza sacrificio o dimi­
nuzione alcuna delle possibilità di ogni singolo, giacché ripetuta­
mente hanno esposto contemporaneamente un pittore e un grafico, 
come nel caso delle belle rassegne di Pendini e Barbisan, e rispet­
tivamente di Tina Carli e di Giovanni Bernardi; Renato Caneva e 
Alberto Corrà hanno preferito invece mettere direttamente a con­
fronto le loro notevoli qualità pittoriche. 

Ha inaugurato la stagione una valida mostra antologica del-
1' opera dello scultore Ivo Giubbilei, unica ed interessantissima ras­
segna di scultura in questo ciclo annuale. Seguono le personali 
di Rosetta Fontanarosa, di Gigi Tomaz, di Emilio Oboe, di Enzo 
Cescon, artisti di livello assai elevato, che indica solidi raggiungi­
menti espressivi nei primi due, ed una rapida, intelligente e ricca 
evoluzione attuale per i due pittori pili giovani. Vanno segnalate 
le mostre di Padre Gionfra, di Roberto Viviani, di Mario Albanese, 
di Angelo Minutelli, di Razmovsky, tutte impostate sulla linea di 
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MOSTRA 
DEL PITTORE 
FULVIO PENDINI 
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MOSTRA 
DEL PITTORE 
ELIO BORGONOVO 

MOSTRA DELLO SCULTORE IVO GIUBBILEI 



MOSTRA " FONTANAROSA" : LA PITTRICE A SINISTRA DELLA FOTO 

una ricerca tipica del periodo compreso fra le due guerre. Elio 
Borgonovo, Paolo Premoli, Fra-Violi raccolgono invece messaggi 
disparati in chiave surreale, variando il loro registro dalla ripro­
duzione veristica pili minuta alla composizione simbolistica libera. 

La ricerca informativa della galleria stessa non sembra avere 
puntato su correnti od epoche particolari, ma piuttosto risulta 
aver cercato di sottolineare con intelligente tempismo il coerente 
collegamento espressivo fra i linguaggi peculiari di due generazioni 
successive, mettendo in evidenza il fatto che la pittura attuale si 
serve appunto di non pochi elementi, ripresi selettivamente dal 
vicino passato e sviluppati in modo da acquisire significazione 
emblematica. 
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ELENCO DELLE MOSTRE D'ARTE 

19 settembre • 2 ottobre 1970 

Ivo Giubbilei 

3-16 ottobre 1970 

Rosetta Fontanarosa 

17-30 ottobre 1970 

Giovanni Barbisan e Fulvio Pendini 

31 ottobre - 13 novembre 1970 

Gigi Tomaz 

14-30 novembre 1970 

Padre Ortensio Gionfra 

1-30 dicembre 1970 

COLLETTIVA DI PITTURA 

Barasciutti, Bonello, Bonon, Bosello, Bragato, Bucci, Cassoli, Ca­

letti, Domestici, Fasan, Galletti, Manoni, Menegazzo, Milani, Pre­
gnolato, Rosa, acquerelli cinesi, Varagnolo, Weiller, Zancanaro, 
Zanutto 

31 dicembre 1970 - 13 gennaio 1971 

Roberto Viviani 

14-27 gennaio 1971 

Emilio Oboe 
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28 gennaio - 10 febbraio 1971 

Guidi, Maccari, Sassu, Tozzi 

11-24 febbraio 1971 

Elio Borgonovo 

~5 febbraio - 10 marzo 1971 

Enzo Cescon 

11-24 marzo 1971 

Stoja Razmovski 

25 marzo - 7 aprile 1971 

Paolo Premoli 

8-23 aprile 1971 

Renato Caneva e Alberto Corrà 

24 aprile - 7 maggio 1971 

Franco Violi 

8-21 maggio 1971 

Angelo Minutelli 

22 maggio - 4 giugno 1971 

Giovanni Bernardi e Tina Carli 

5-20 giugno 1971 

Mario Romano Albanese 
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BIBLIOTECA DELL'UNIVERSITÀ POPOLARE 

(Relazione anno accademico 1970-1971) 

Per l'annuale relazione della biblioteca si è pensato quest'anno 
di tirare le somme dopo quattro anni dalla sistemazione della 
biblioteca stessa. Si cercherà cioè di vedere se la sistemazione della 
biblioteca, avvenuta nell'ormai lontano 1967, è venuta incontro 
alle esigenze di un'efficente servizio per i soci, visto che per il carat­
tere specifico della nostra biblioteca è essenziale il "gradimento" 
del pubblico. 

I dati da cui si ricaveranno gli elementi di giudizio sono quindi 
essenzialmente tre: la dotazione della biblioteca, il numero di pre­
stiti e il numero di lettori. La semplice comparazione dà degli indici 
incoraggianti: da 3581 libri in dotazione del 1967 si è passati a 
3868 (la maggior parte acquistati direttamente) nel 1970-71; i lettori 
sono passati dai 225 del 1967 ai 261 del 1970-71 e soprattutto i 
prestiti di libri sono passati dai 1627 del 1967 ai 3157 del 1970. 
Cosa si deduce da tutto questo? Innanzitutto che pur restando nor­
male l'indice di accrescimento della biblioteca e l'indice di aumento 
dei lettori, i prestiti hanno registrato un notevolissimo aumento e 
in secondo luogo, ma strettamente collegato a questo fenomeno, 
che i soci dell'Università Popolare un po' alla volta vanno risco­
prendo il piacere della lettura. C'è d'altronde da rilevare un fatto: 
che all'aumento dei libri in prestito non c'è stato un proporzionale 
aumento dei lettori; in altri termini il pubblico della biblioteca è 
aumentato ma non nella misura in cui è aumentato il numero dei 
libri letti pro capite. Lo scopo della biblioteca è d'altronde quello 
di incrementare l'avvicinamento dei suoi soci alla lettura: in questo 
senso per l'anno prossimo si cercherà di attuare questo programma 
con una concreta attività promozionale, di guida, indicazione, inca­
nalamento dei soci alla lettura. In questo senso è già stato deciso 
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dal Consiglio di dotare la biblioteca di un bilancio fisso (preceden­
temente era conglobato al bilancio generale dell'Università Popo­
lare), che permetta una certa autonomia decisionale alla biblioteca 
stessa (in questo modo si potrà venire incontro piu celermente alle 
richieste e ai desideri dei soci), e d'altro canto non si cesserà di 
richiedere l'aiuto e la collaborazione dei lettori, attraverso sugge­
rimenti, giudizi, etc., per venire incontro alle esigenze dei lettori 
stessi, con i quali e per i quali la biblioteca vive e opera. 

Per quanto riguarda i contenuti, anche quest'anno si è cercato 
di mantenere aggiornata la sezione narrativa, con un costante con­
tatto con la produzione nazionale e internazionale di romanzi e 
di racconti. In secondo luogo viene la storia e la saggistica che, 
dopo un periodo di ripresa, è tornata ai livelli normali. Un discorso 
a parte meriterebbe la narrativa, discorso che si ricollega stretta­
mente alle nuove tendenze che percorrono questo inquieto campo 
dell'attività letteraria: i nuovi autori cioè ottengono il successo che 
viene decretato loro dalla moda o dalla pubblicità, e quindi assai 
effimero; cosi da un lato la biblioteca acquisisce questi nuovi pro­
dotti, mentre dall'altro preferisce rivolgersi ad autori il cui valore 
e la "fama" letteraria danno sicure garanzie di successo. Accanto 
allora ad un Bevilacqua, ad un Segai, ad un Puzo, si possono sempre 
trovare un Bacchelli, un Gadda, un Moravia, un Silone, per non 
parlare poi dei "Classici", che vanno ritrovando a poco a poco 
la loro giusta collocazione nelle considerazioni del pubblico (i "rus­
si", Pavese, Hemingway, etc.). 

Detto questo si pensa utile riportare i dati di quest'ultimo 
anno di attività, accanto ad una breve tabella comparativa dal 1967 
al 1971. 

Anno accademico 1970-1971 

Libri acquistati (settembre 1970 - maggio 1970) n. 
Libri regalati (settembre 1970 - maggio 1971) n. 

Totale libri entrati n. 
Totale libri disponibili n. 

143 
19 

162 
3.868 
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Lettori al maggio 1971 
Totale prestiti (giugno 1970 - maggio 1971) 
Spesa complessiva per gestione biblioteca (settembre 

Il. 

n. 
261 

3.157 

1970 - maggio 1971) L. 304.500 

Prospetto periodo 1967-1971 

A. A. Ingressi Prestiti Lettori 

1967-1968 3581 1627 225 
1968-1969 3671 1771 255 
1969-1970 3706 1725 233 
1970-1971 3868 3157 261 

Per finire, riportiamo i nominativi dei lettori che, con la loro 
frequenza e la loro collaborazione, hanno maggiormente contribuito 
all'attività della biblioteca: 
Sig.ra Anna Maria Zava, con 86 libri letti durante l'anno; 
Sig.ra Laura Calore, con 80 libri; 
Sig.ra Anna Maria Buda, con 61 libri. 

Nella speranza che questo breve bilancio dell'attività della bi­
blioteca rispecchi l'impegno e l'opera prestata dai suoi operatori, 
in primis la sig.ra Lucia Brancaleon, si rinnova l'appello ai soci 
perché collaborino fattivamente a rendere la biblioteca sempre piu 
consona ai desideri dei suoi utenti. 
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Franco Fayenz: <Iljazz L'Università popolare 
dal mito all'avanguardia> 1 al servizio della cultura 

LA STAMPA CITIADINA ILLUSTRA L'ATTIVITA DELLA UN IVERSITA POPOLARE 

Venezia del '700: 
un tuff o nel passato 
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VISITE CULTURALI ANNO SOCIALE 1970-1971 

Sono continuate, con la guida del geom. Andrea Calore, le visite 
culturali ad alcuni monumenti padovani e di altre regioni. 

Particolarmente interessante, per vari soci, la conoscenza della 
chiesetta di S. Michele di Pozzoveggiani (Salboro), Padova, attual­
mente oggetto di studio e restauro da parte della Sopraintendenza 
ai monumenti : si tratta di una voce di altissima importanza storico­
artistica che giunge a noi, intatta, alla distanza di circa dieci secoli. 

Ottimo successo ha riscosso pure la visita alla Certosa di Vigo­
darzere, opera purtroppo ai piu non conosciuta, dei migliori archi­
tetti attivi a Padova nel '500. 

Uscendo dall'ambito regionale sono state visitate le città di 
Aosta, Torino, Alba, Asti, Sabbioneta e Cremona. 

La tradizionale passeggiata notturna per la città di Padova, 
incentrata nella via Dante, ha concluso, per l'anno 1970-1971, questa 
particolare attività dell'Università Popolare, sempre piu gradita e 
richiesta dai soci. 

24 OTTOBRE 1970 

Certosa di Vigodarzere. 

Partecipanti n. 46. 

7 NOVEMBRE 1970 

Chiesa di S. Michele di Pozzoveggiani; chiesa di S. Croce e scuola 
del Redentore (Padova). 

Partecipanti n. 45. 
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19-21 MARZO 1971 

Torino in pullman (Aosta, Alba, Asti). 

Partecipanti n. 89. 

16 MAGGIO 1971 

Sabbioneta in pullman. 

Partecipanti n. 49. 

15 GIUGNO 1971 

Padova di notte. 

Partecipanti n. 50. 

VISITA CULTURALE A SABBIONETTA - CREMONA (1 6 MAGGIO 1971) 
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VISITA CULTURALE AL­
LA CERTOSA DI VIGO­
DARZERE (24 OTIOBRE 
1970) 

VISITA CULTURALE AL­
LA CH IESA DI POZZO­
V E G G I AN I (7 NOVEM­
BRE 1970) 
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VIAGGI 1970-1971 

10-20 LUGLIO 1970 

Crociera in Spagna e nel Marocco. 

1-9 AGOSTO 1970 

Ai castelli della Loira (Lione, Bourges, i castelli di Valencay, Loches, 
Tours, Chaumont), in pullman. 
Gita organizzata dall'ing. Ferdinando Cremonese. 

Partecipanti n. 42. 

10-20 SETTEMBRE 1970 

Crociera in Spagna e Marocco (Malaga, Siviglia, Marrakech, Casa­
blanca, Tangeri, Palma Majorca), in motonave Ivan Franco. 

Partecipanti n. 46. 

30 DICEMBRE 1970 • 3 GENNAIO 1971 

Capodanno a Vienna, in treno. 

Partecipanti n. 33. 

8-12 APRILE 1971 

Pasqua a Copenaghen (Seeland, Malmo, Lund) , in aereo. 

Partecipanti n. 34. 
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1-2 MAGGIO 1971 

In Istria (Parenzo, Pola, Portorose, Pirano), in aliscafo. 

Partecipanti n. 46. 

2-16 LUGLIO 1971 

Viaggio-soggiorno in Tunisia (Hammamet, Kairouan, Tunisi, Car­

tagine, Sousse, Oasi di Stax, Nabeul), in aereo. 

Partecipanti n. 40. 

PARTENZA DEI SOCI DA MILANO PER IL VI AGG IO NEGLI STATI UNITI CON " JUMBO"-JET (16 LUGLIO 
1970) 
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CROCIERA IN SPAGNA E MAROCCO (10-20 LUGLIO 1970) - MOTONAVE " IVAN FRANCO" 

VIAGGIO DI CAPODANNO 1971 A VIENNA 
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VISITA CULTURALE A MILANO (31 GENNAIO 1971) 

VISITA CULTURALE IN PIEMONTE (19-20-21 MARZO): IL GRUPPO AD ASTI 
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COPENAGHEN (9-12 APRILE 1971) PASQUA A 

VISITA CULTURALE IN ALISCAFO IN ISTRIA GRUPPO A POLA (1-2 MAGGIO 1971): Il ----r--, 
: .. _ ~- _ .. ~ ... _ 

I . 

-· 
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VIAGGIO-SOGG IORNO IN TUN ISIA (2-16 LUGLIO 1971) 
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CORSO DI LINGUA INGLESE 

Si è svolto anche quest'anno il tradizionale corso di lingua 
inglese - tenuto dal prof. Umberto Volpato - in due classi distinte 
per principianti e progrediti. 

Agli affezionati allievi dei corsi precedenti se ne sono aggiunti 
molti altri che hanno frequentato regolarmente le lezioni con inte­
resse e profitto. 

CORSO DI LINGUA ESPERANTO 

Anche quest'anno, a cura della Cattedra di Padova dell'Istituto 
Italiano di Esperanto, si è svolto in 24 lezioni, tenute dai docenti 
signori Munarini e Scalco, un corso di 1° grado, seguito con inte­
resse e notevole applicazione da buon numero di soci, alcuni dei 
quali hanno sostenuto con buon esito i relativi esami. 

Per il prossimo anno scolastico è previsto anche un corso di 
2° grado. 
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SOCI SOSTENITORI ED ENTI 

L. 900.000 Comune di Padova 

L. 300.000 Cassa di Risparmio 

L. 100.000 Università degli Studi 

L. 100.000 Gruppo Soci (ing . F. Cremonese) 

L. 50.000 Associazione degli Industriali 

L. 50.000 Banca Antoniana 

L. 50.000 Banca Popolare 

L. 50.000 Olivieri Anna Lyda 

L. 50.000 Lyons Club 

L. 50.000 Presidente Rotary Club 

L. 30.000 Borgnino lng . Cesare 

L. 30.000 Grandi Marche Associate 

L. 30.000 Zuccherificio di Pontelongo 

L. 25.000 F.lli Domenichelli 

L. 25.000 Panathlon 

L. 20.000 Belloni prof. Giobatta 

L. 20.000 Consorzio Agrario 

L. 20 .000 Consorzio Provinciale Istruzione Tecnica 

L. 20.000 Marzotto conte Gaetano 

L. 20.000 Ravasini ·prof. Giorgio 

L. 15.000 Banca Nazionale del Lavoro 

L. 12.000 Bolzonella Taini 

L. 10.000 Gabbato Tullio 

L. 10.000 Guzzon avv. Cesare 

L. 10.000 Hueber prof. Franco 

L. 10.000 Oreffice avv. Giorgio 

L. 10.000 Penasa avv. Giuseppe 

L. 10.000 Scimone Wanda 

L. 10.000 Sormani Giulio 

L. 10.000 Trapletti Michele 

L. 10.000 Travain A. 
L. 10.000 N. N. 

Dal Ministero del la Pubbli ca Istruzione ci è stata segnalata in data 2 luglio 1971 
l'erogazione della somma di L. 300.000, a titolo di sussidio. 
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SILVANA WEILLER ROMANIN JACUR 

Le storie della Bibbia. Presentazione di YOSEPH COLOMBO. BENIAMINO 

CARUCCI, Editore, Roma, pp. 312. 

L'autrice è da tempo collaboratrice preziosa della Università Po­
polare per il settore dell'Arte; partecipando personalmente alle 
Mostre; parlando ai soci dei problemi storici ed attuali dell'Arte; 
segnalando ne "Il Gazzettino" - con una trasparente sigla S. W. -
l'attività della Galleria "Il Sigillo". 

Il volume che additiamo manifesta un'altra sensibilità: quella 
di associare alla prosa critica il segno grafico che trasfigura la 
parola scritta in immagine parlante. 

Noi ricordiamo, a questo proposito, un limpido volumetto edito 
nel 1960: Questa è la mia vita dove le esperienze v issute, le scene 
suggestive di ambienti familiari, avevano poi un riscontro nella 
scelta delle illustrazioni; con immagini colte da occhi attenti e sug­
gerite da cuore commosso. 

Questa stessa simbiosi di capacità artistiche, troviamo nel volume 
che segnaliamo, tipograficamente esemplare, in modo particolare 
dedicato ai giovani per suggerire loro una parola che nutra e for­
tifichi le ore della speranza. 

Traguardo non faci le: bisognava anzitutto scegliere dalla Bibbia 
situazioni e particolari pronti e capaci di interessare i futuri acerbi 
lettori . . . ed anche chi (come è facile prevedere) non essendo piu 
nella "verde stagione" per dirla con il Proemio ai "Promessi Sposi", 
ama rievocare memorie e ricordi. 

E poi commentare, con il disegno; degno dell'altissimo argomento. 
La prima meta è stata raggiunta con le "particolari storie" de­

sunte dai vari libri della Bibbia; esposte con stile piano e semplice 
cosi da dare al racconto la lievità di una narrazione quale si addice 



ad anime candide che vi possono trovare avvertimento (non ammo­
nimento) che i fatti succeduti tanti secoli or sono, mostrano di 
essere attuali. 

Alla parola nostra, ne aggiungiamo una della autrice: «ancor oggi 
si leggono le parole di Isaia, cercando nella loro misteriosa armonia 
un annuncio di serenità che non manca certo, ma che finora non 
si è avverato interamente » ( p. 223). 

La fonte è pur sempre "il libro della vita", che ha una sua 
morale perenne; la coscienza di un insegnamento si desume dal 
"Libro dei Libri"; per operare cosi "senza paura", seguendo un 
pensiero della soave Lucia. 

La seconda direttiva riguardava - oltre la scelta dei brani -
la preparazione di ben XXIX tavole, destinate a ricreare la atmo­
sfera di "quei" tempi e, quando era il caso, offrire una interpreta­
zione, con mistico segno, della spiritualità del volume che richiama 
all'uomo terreno: la realtà invisibile che fa tendere gli occhi umani 
verso il cielo è il soggetto del disegno che figura nella sovracoperta. 

La prima tavola, idilliaca, che tratta della creazione del mondo 
quando tutto era ancora puro (l'Eden non peccaminoso!), si può 
porre a confronto con la prima della torre di Babele (tavv. I e III). 

Ancora: lo stupore delle donne che scoprono la cesta galleggiante 
sulle acque che porterà a salvamento Mosè poniamolo di fronte alla 
mano misteriosa che scrive parole profetiche nella sala profana dove 
si allestirono le cene di Baldassare (tavv. X I e XVII). 

La scena che illustra lo scontro frontale di Davide e Golia ricorda 
la figurazione della schiera degli Angeli: una successione di segni 
sapientemente ordinati a piramide ascendente, tende alla luce che 
dal vertice si irradia per circoli concentrici, quasi a protezione del 
dormiente, vegliato da questa nitida geometria simbolica (tavv. XVII 
e VIII). 

Un libro dunque, meditato da tempo, che ora può realizzare il 
desiderio di molti. 
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CESARE GUZZON 

Africa occidentale. Crociera marittima, gennaio 1971. 

« I viaggi invernali che rappresentano le mie vacanze, devono 
essere programmati in autunn.o » . 

Queste parole iniziano l'opuscolo che raccoglie impressioni di 
viaggio, "invernale-estivo" durato dall'B al 17 gennaio. 

"Invernale" per il periodo annuale prescelto (freddo per noi 
europei), estivo per il caldo trovato dai croceristi nei luoghi pre­
scelti a meta delle . . . vacanze presidenziali. 

Chi non ha potuto ascoltare la bella conferenza tenuta il 21 
maggio può ora percorrere le tappe del viaggio, questa volta "mare­
terra", leggendo l'opuscolo, dal diarista annotato minuziosamente, 
giorno per giorno, impressioni e ricordi. 

La crociera è stata realizzata tramite la "Eugenio C.", una vera 
città galleggiante, dotata di tutti i confort, cosi da conciliare chi 
desidera la tranquillità del mare (in bonaccia) o vuole il diverti­
mento ad alto livello diurno, o serale ... o notturno. 

Non mancano le ricchezze gastronomiche distribuite a profu­
sione durante molte ore della giornata (con qualche sosta purifica­
trice nella ben fornita farmacia di bordo). 

Periodiche le notizie del mondo attraverso cinema radio tele­
visione (e dall'Italia i giornali radio). 

A terra invece usi, consuetudini, tradizioni locali non sempre 
aderenti ai gusti (mangerecci) dei croceristi, ma il mondo (anche 
quello africano) è bello perché variabile; e qualche pasto (locale) 
saltato compensava gli altri di bordo non trascurati. 

Varietà di soste a godersi il paesaggio e le città; proprie di na­
zioni in via di sviluppo che consentivano al viaggiatore riflessioni 
di carattere sociale, non solo attratto dalle piacevolezze e dalle bel­
lezze locali. 

Che ha prontamente annotato nel diario "per non dimenticare" 
( p. 23) le sue esperienze di uomo di studio e di cultura; certo un 
avvenire culturale si intravvede in questo "terzo mondo" teso a 
predisporre la classe dirigente locale per il prossimo avvenire. 



1. Adami C. 

2. Aghito C. 

3. Agostinelli G. 
4. Agostini C. 

5. Agostini Lino 

6. Agostini L. 

7. Agostini Luigi 

8. Agostini R. 

9. Albani F. 
10. Albani I. 

11. Albano C. 

12. Albano T. 
13. Alberini G. 

14. Alberini I. 

15. Alberti F. 

16. Alberti J. 

17. Aliprandi A. 

18. Aliprandi E. 
19. Aliprandi F . 

20. Aliprandi G. 

ELENCO DEI SOCI 

(A nno accadem ico 1970-1971) 

31. Ameglio S. 

32. Amodeo E. 
33. Amodeo M. R. 

34. Anfuso A. 

35. Angeli B. 

36. Angeli G. 

37. Anselmi F. 
38. Anselmi N. 

39. Anselmi O. 

40. Antinori O. 

41. Arciero M. V. 

42. Armellini F. 

43. Armellini W. 
44. Arslan M. 

45. Artico G. 

46. Avanzi F. 
47. Avanzini A. M. 

48. Avanzini M. 

49. Azzalin C. 

50. Azzalin Carlo 

60. Baldini G. 

61. Balestra L. 

62. Ballardin L. 

63. Ballardin V. 

64. Balloni G. 

65. Baracco M. 
66. Baracco V. 
67. Baratello M. 

68. Barato F. 

69. Barato P. 

70. Barazza P. 

71. Barazzuol A. 

72. Barbaro L. 

73. Barbieri C. 

74. Barbieri Clara 

75. Barbieri L. 

76. Barbieri M. 

77. Barbier i S. 

78. Barbiero G. 
79. Barbiero L. 

21. Aliprandi Giuseppe 51. Azzalin M. 80. Barchet A. 
22. Aliprandi M. 81. Barison F. 
23. Alleva R. 52. Baccelle D. 82. Baroni L. 
24. Alonsi F. 53. Badile G. 83. Barraco C. 
25. Amati A. 54. Bagato G. 84. Bartoletti M. A. 
26. Amati L. 55. Bagni M. A. 85. Barzan M. 
27. Ambrosi B. 5fi.- Ba}o E JJb. Ba.HéHW M. 
28. Ambrosi G. 57. Balasso D. 87. Battaglia M. 
29. Ambrosi M. R. 58. Balbo V. 88. Battistello M. 
30. Ambrosi V. 59. Baldan P. 89. Battisti R. 
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90. Bazzolo B. 128. Betto M. 166. Boscaro A. 

91. Bazzolo J. 129. Bianchi A. M. 167. Boscolo G. 

92. Beccari B. 130. Bianchi N. 168. Boscolo I. 

93. Beccari F. 131. Bianco M. 169. Boscolo L. 

94. Beghin A. 132. Biasi S. 170. Boscolo M. A. 

95. Beghin G. 133. Biasibetti L. 171. Botner Picecco F. 

96. Bellavere F. 134. Biasioli F. 172. Bottaretto G. 

97. Bellini G. 135. Biasutti G. 173. Bottaro G. 

98. Bellini L. 136. Biason P. A. 174. Bottaro M. 

99. Bello A. 137. Bilato A. 175. Bovo G. P. 

100. Bello E. 138. Bisacco B. 176. Bozzolan A. 

101. Bellotto A. 139. Bisello G. 177. Bozzolan G. 

102. Belluco G. B. 140. Bison A. 178. Brambati A. 

103. Benelli M. C. 141. Bison M. 179. Brancaleon L. 

104. Benetello L. 142. Bison V. 180. Brandolini G. F. 

105. Benetello M. 143. Boaretto C. 181. Brentan L. 

106. Benetollo L. 144. Bolisani L. 182. Bresin E . 

107. Benini B. 145. Bolognesi I. 183. Erigenti C. 

108. Bernardi G. 146. Bonanno L. 184. Erigenti E. 

109. Bernardi I. 147. Bonato A. 185. Brugnoli A. 

110. Bertaia A. 148. Bonato F. 186. Brugnolo E. 

111. Bertaia C. 149. Bonato M. 187. Brugnolo G. 

112. Bertani A. 150. Bonetti A. 188. Brugnolo R. 

113. Bertazzoni S. 151. Bonfiglio L. 189. Brugnolo S. 

114. Bertelli E. 152. Bongiorno C. 190. Brunetta B. 

115. Berti S. 153. Bongiovanni L. 191. Brunetta Bruno 

116. Bertini F. 154. Bono Sasso M. 192. Bruno E . 

117. Bertocco L. 155. Borelli C. 193. Bruzzo A. 

118. Bertoli L. 156. Borelli G. 194. Bruzzo Augusta 

119. Bertoli T. 157. Borgato G. 195. Buattini M. 

120. Bertolini G. 158. Borraccino M. 196. Bucciarelli A. 

121. Beff B. 159. Borsatto B. 197. Buda A. M. 

122. Bett M. A. 160. Borsatto D. 198. Bullo A. 

123. Bettella A. 161. Borsetto A. R. 199. Bullo B. 

124. Bettella F. 162. Borsetto F. 200. Bullo I. 

125. Bettella J . 163. Bortolami I. 201. Buonaiuto L. 

126. Bettio S. 164. Bortolini W. 202. Buonaiuto Luigi 

127. Betto G. 165. Boscardin F. 203. Buonaiuto S. 
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204. Busato S. 241. Caporali F. 279. Cecchinato A. 

205. Busatto G. 242. Caporali M. L. 280. Cecchinato L. 
206. Busetto G. 243. Capovilla D. 281. Cecchini E. 

207. Bussadori B. 244. Cappellini D. 282. Cedrone G. P. 
208. Bussolaro D. 245. Capuzzo F. 283. Cella A. 
209. Buttignol M. 246. Capuzzo G. 284. Cenerelli M. 

247. Carbognin G. 285. Ceola G. 
210. Cajelli C. 248. Carbognin M. 286. Ceron G. F. 

211. Calabresi E . 249. Carbone Carmela 287. Cerruti G. 

212. Calabresi Ezio 250. Carbone C. 288. Cesarin I. 

213. Calabresi G. 251. Cardaioli R. 289. Cesca A. 

214. Calabresi Giorgio 252. Carillo M. 290. Cesca E. 

215 . Calabretta C. 253. Carillo O. 291. Cescati A. 

216. Callegari A. 254. Carli I. 292. Cherubini A. M. 

217. Calligione A. 255. Carli T. 293. Cherubini P. 

218. Calogero S. 256. Carlin C. 294. Chiaretto G. 

219. Calore A. 257. Carlin F. 295. Chiavegato M. G. 

220. Calore G. 258. Carlini P. 296. Chinaglia A. 

221. Calore J. 259. Carpesio C. 297. Chinaglia Antonio 

222. Calore L. 260. Carrain S. 298. Chinaglia E. 

223. Calore M. 261. Carrara I. 299. Cianfanelli R. 

224. Calzavara O. 262. Carrara M. 300. Ciccone L. 
225. Calzoni F. 263. Carrara M. P. 301. Cinetto N. 

226. Camerin E. 264. Cartesan R. 302. Cipollone M. 
227. Campello S. 265. Casale Dilenna M. 303. Cipolotti G. 
228. Canali C. 266. Casalini M. T. 304. Ciriaco L. 
229. Canali G. 267. Casarin E . 305. Civita B. 
230. Candelpergher M.D 268. Casarin L. 306. Clenovar M. 
231. Candiani I. 269. Casarotti M. 307. Cogolati E. 
232. Candiani O. 270. Cassoli D. 308. Cola C. 

233. Candiotto M. 271. Cassoli W. 309. Colli F. 
234. Canedi E. 272. Castegnaro A. 310. Colombo B. 

235. Caneve C. 273. Cavagnis C. 311. Colombo E. 

236. Cantele Leoni C. 274. Cavallari M. 312. Colombo G. 

237. Cantele G. 275. Cavallaro V. 313. Colpi I. 

238. Canton B. 276. Cavazzini R. 314. Colussi A. L. 

239. Canton M. 277. Cavazzini S. 315. Comelli G. C. 

240. Capellini A. 278. Cazzola L. 316. Comini A. 
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317. Comola G. 354. Dal Zotto C. 392. Dibernardo G. 

318. Concato C. 355. Dal Zotto M. 393. Di Giulio E. 

319. Conti L. 356. D'Ancona L. 394. Di Guilmi G. 

320. Contin I. 357. D'Ancona Luisa 395. Di Lenna E . 

321. Contin L. 358. D'Ancona S. 396. Disarò W. 

322. Corazza L. 359. D'Andrea G. 397. Disertori M. 

323. Corazza O. 360. Danieletto F. 398. Disertori Mario 

324. Corbellari G. 361. Danieletto Gino 399. Donà G. 

325. Corletto G. 362. Danieletto G. 400. Donà N. 

326. Corte A. 363. Danieletto P. 401. Dottori R. 

327. Corte F. 364. Dal Ponte A. 402. Drius E . 

328. Cortese M. 365. Davy N. 403. Dworzak A. 

329. Cortivato L. 366. De Agostini A. 

330. Covre A. 367. De Agostini E. 404. El Houssi M. 

331. Cremonese F. 368. De Benedetti A. 405. Ennas T. 

332. Cremonese M. 369. De Benedetti E . 

333. Crippa A. 370. De Cillia P. 406. Fabbri S. 

334. Crippa G. 371. De Feo L. 407. Fabris Cesare 

335. Crivellari P. 372. Deganello M. 408. Fabris C. 

336. Cronia C. 373. De Lissandri G. 409. Fabris G. 

337. Cucchetti L. 374. Della Barba E . 410. Fabris R. 
375. Della Bella E. 411. Fabris S. 

338. Daly D. 376. De Marchi L. 412. Fabris W. 

339. Dalla Baratta O. 377. De Marchi S. 413. Fabri A. M. 

340. Dalla Barba Lelio 378. Demel R. 414. Fabro G. 

341. Dalla Barba L. 379. Dente F. 415. Facchi T. 

342. Dalla Colletta E . 380. De Negri E. 416. Facchin F. 

343. Dalla Favera A. 381. De Negri I. 417. Faccioli P . C. 

344. Dalla Nora E . 382. De Negri R. 418. Faggian C. 

345. Dalla Nora G. 383. De Negri U. 419. Faggin A. 

346. Dalla Riva L. 384. De Notti M. 420. Fayenz A. 

347. Dalla Riva M. 385. De Piaggi M. 421. Fais A. 

348. Dalla Riva P. 386. De Poli M. 422. Faitini G. 

349. Dalla Rizza O. 387. De Poli P. 423. Falcone M. 

350. Dalla Rizza V. 388. De Rossi F. 424. Falcone Michele 

351. Dalla Vecchia P . 389. De Santi P . 425. Fantelli G. 

352. Dalle Carbonare M. 390. D'Este A. 426. Fantelli P. L. 

353. Dal Moro J. 391. De Taranto A. 427. Fantina T. 
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428. Farnesini G. 466. Finotti L. 503. Galiazzo C. 

429. Fasan A. 467. Fioranzato L. 504. Galli G. 

430. Fattori F . 468. Fioretti F. 505. Galligioni A. 

431. Fattori Fulvio 469. Fiorillo G. 506. Galligioni P. 

432. Favaretti J. 470. Fiorin E. 507. Gallo F. 

433. Favaro A. M. 471. Fiorioli E . 508. Gallo G. 

434. Favaro B. 472. Fiorito G. 509. Gallo R. 

435. Favaro E. 473. Fiorito S. 510. Galuppo G. 

436. Favaro O. 474. Flore M. 511. Galvan A. 

437. Favaron A. 475 . Foco G. 512. Galvan G. 

438 . Favaron M. 476. Fogo L. 513. Gamba G. 

439. Favaron T. 477. Folchini M. 514. Gamba M. 

440. Favero A. 478. Folchini T. 515. Gamba R. 

441. Favero O. 479. Fontana E. 516. Gamba Ruggero 

442. Favero R. 480. Fontana G. 517. Ganzina G. 

443. Fedetto L. 481. Fontolan G. 518. Garbin D. 

444. Feltrin F. 482. Porcellini E. 519. Garbin M. L. 

445. Feltrin G. 483. Forin I. 520. Garbo L. 

446. Feltrin L. 484. Formentin R. 521. Gardellin E. 

447. Fenza R. 485. Forsin B. 522. Gardin A. 

448. Ferniani P. 486. Forsin M. 523. Gardin L. 

449. Ferracini A. 487. Franceschini F. 524. Garuti F. 

450. Ferraresi A. 488. Francescon C. 525. Garuti M. 

451. Ferraretto A. 489. Franchini M. 526. Gasparotto A. 

452. Ferrari G. 490. Francini G. 527. Gatti V. 

453. Ferrari L. 491. Frigo R. 528. Gatto A. 

454. Ferrato D. 492. Frimel Landina 529. Gatto E . 

455. Ferrato M. 493 . Frimel L. 530. Gatto V. 

456. Ferrato S. 494. Friso A. 531. Gemignani V. 

457. Ferro O. 495. Fugazza L. 532. Gennari F. 

458. Fersuoch A. 496. Fugazza M. 533. Gennari M. 

459. Filippi I. 497. Fumei A. M. 534. Gennaro A. 

460. Filippi M. 498. Fumei B. 535. Gennaro L. 

461. Finato E. 499. Fumei C. 536. Genovesi A. 

462. Finato Enzo 500. Furlani S. 537. Gentilini L. 

463. Finato L. 501. Fusaro F. 538. Gentilini R. 

464. Finesso G. 539. Gerardi P. 

465. Finotti F . 502. Gabriotti M. 540. Geremia B. 
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541. Geremia L. 579. Griguolo U. 613. Lanzerini E. 

542. Geremia Lina 580. Grosoli G. 614. Lanzoni C. 

543. Geremia W. 581. Grosoli L. 615. Laterza G. 

544. Geron B. 582. Grosoli V. 616. Laterza V. 

545. Ghersetti M. 583. Gross P. 617. Laurenti A. 

546. Giacomelli A. 584. Gualandi A. 618. Laurenti L. 

547. Giacomelli R. 585. Guarise M. T. 619. Lazzaretto E. 

548. Giacomelli W. 586. Guarnieri E. 620. Lazzarin G. 

549. Giacon M. E. 587. Guarnieri F. 621. Lazzaro Pavia A. 

550. Giacon V. 588. Guarnieri G. 622. Lazzaro L. 

551. Giordano A. 589. Guarnieri Graziella 623. Lazzaro P. 

552. Giordano E. 590. Guernieri A. 624. Lenci G. 

553. Giovanella G. 591. Guernieri L. 625. L'Erario E . 

554. Giovanella Gius. 592. Guzzon L. 626. Limentani A. 

555. Giudica M. 593. Guzzon S. 627. Lion A. 

556. Giuliani N. 628. Liviero C. 

557. Giuliano B. 594. Hamel M. 629. Lorenzoni M. 

558. Giuliano G. 595. Harapi A. 630. Lorenzoni P. 

559. Giuliano L. 596. Hyde B. 631. Lotto D. 

560. Giustina U. 597. Hornbostel E. 632. Lotto E. 

561. Givanni C. 633. Lotto Elena 

562. Gloria E. 598. Ianini A. 634. Lotto I. 

563. Gloria R. 599. Ianini B. 635. Lotto R. 

564. Gnutti C. 600. Infelise R. 636. Lovato P. 

565. Gobbato G. 601. Ingegneri A. 637. Lovisetto A. 

566. Gobbato L. 602. Inglese O. 638. Lucchini B. 

567. Gobbato P. 603. Ingrascì I. 639. Luccioli L. 

568. Gobbo I. 604. Inguaggiato S. 640. Lugli E . 

569. Goldbacher A. 605. Iposi E. 641. Lugli G. 
570. Grasselli G. 642. Lugli Z. 

571. Grassetto M. 606. Jorfida A. 643. Lumachi A. 

572. Graziani A. 607. Jorfida E . 644. Lunardi L. 

573. Graziati E . 608. Jorfida M. 645. Lunardi M. 

574. Grego M. 609. Jovanella A. 646. Luzzato V. L. 

575. Griggio C. 

576. Griggio F. 610. Kofler G. 647. Maccari S. 

577. Grigoletto A. 611. Lanari M. 648. Madini G. 

578. Grigolon D. 612. Lanna C. 649. Maffia E. 
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650. Magro G. F. 688. Masetti L. 726. Milani L. 
651. Maistri G. 689. Maso R. 727. Minici L. 
652. Malatesta D. 690. Massaro I. 728. Minin G. 
653. Malatesta P. 691. Matteotti G. 729. Minozzi G. 
654. Malatesta S. 692. Mattiello A. M. 730. Minozzi I. 
655. Malvezzi A. 693. Mauro G. 731. Minozzi Italia 
656 Malvezzi L. 694. Mazzari D. 732. Minozzi R. B. 
657. Mambrini R. 695. Mazzucato A. 733. Minozzi V. 
658. Manaigo L. 696. Mazzucato E. 734. Minto M. 
659. Manara Aldo 697. Mazzucato G. 735. Miozzo B. 
660. Manara A. 698. Mazzucato Giorgio 736. Miozzo G. F. 
661. Manara L. 699. Mazzucato P. 737. Miozzo L. 

662. Mancy N. 700. Memo L. 738. Missaglia I. 
663. Manfredini T. 701. Memo M. 739. Mittoni L. 
664. Maniero P. 702. Menato A. 740. Mocellini C. 
665. Mansutti B. 703. Menato J. 741. Monetti C. 
666. Mansutti G. 704. Meneghetti A. 742. Monetti L. 
667. Manzella F. 705. Meneghetti L. 743. Montalti M. 
668. Maran L. 706. Meneghini M. L. 744. Montanari A. 
669. Marcantonio L. 707. Menegotto C. 745. Montini M. A. 

670. Marcato G. 708. Menghini A. 746. Morandini I. 

671. Marcato L. 709. Menin M. 747. Morellato A. M. 

672. Marchetti A. 710. Menitti M. 748. Moretto Z. 

673. Marcomini A. 711. Meo C. 749. Morgante E. 

674. Marcomini L. 712. Meoli F. 750. Morin B. 

675. Marchiori J. 713. Merlin L. 751. Morini A. 

676. Marega I. 714. Merlo A. M. 752. Morittu E. 

677. Mari G. 715. Messeri A. 753. Morittu S. 

678. Maritan P. 716. Messeri T. 754. Moro M. 

679. Marotti A. 717. Michelini A. 755. Moscardi B. 

680. Marrari D. 718. Michelini C. 756. Mosiman M. 

681. Martini L. 719. Michelini M. 757. Mosiman W. 

682. Marzetto L. 720. Michieli R. 758. Munaro E. 

683. Marzetto Maria 721. Michielin E. 759. Munaron E. 
684. Marzetto M. 722. Milan M. G. 760. Munaron S. 

685. Marzolla C. 723. Milan R. 761. Muneghina E. 

686. Marzotto G. 724. Milani A. 762. Muraro D. 
687. Maserati E. 725. Milani G. 763. Muraro G. 
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764. Muraro L. 800. Padova M. 838. Pavan M. 

765. Musicante G. 801. Padova P. 839. Pavan R. 

766. Musumeci D. 802. Palatini A. 840. Pavanello A. 

767. Nalesso A. 803. Paletti T. 841. Pavin M. 

768. Nalin E . 804. Palla G. 842. Pecchini F. 

769. Nardo L. 805. Palla M. 843. Pedrazza L. 

770. Navaro A. 806. Pallaro G. 844. Pedron I. 

771. Navaro G. 807. Pallavicini L. 845. Pedron L. 

772. Nazzari G. 808. Palumbo A. 846. Pedron R. 

773. Negrisolo S. 809. Pampaloni A. 847. Peggion R. 

774. Nichetti M. 810. Pandolfo G. 848. Peghin L. 

775. Nicoletti A. 81l. Pandolfo M. 849. Pegoraro G. 

776. Nicoletti E . 812. Pandolfo V. 850. Pegoraro V. 

777. Nicoletti M. 813. Panella M. T. 851. Pellegrini A. 

778. Nicoletti P . 814. Panigada P. 852. Pellegrini M. 

779. Nicoletti S. 815. Panizzolo E. 853. Pellegrini P. 

780. Noal E. 816. Panuzzo G. 854. Pellegrini R. 

781. Noal L. 817. Paoli S. 855. Pelli L. 

782. Novello E. 818. Parenzo Emanuele 856. Pellizzari C. 

783. Novo A. L. 819. Parenzo E . 857. Pellizzari M. 

784. Novo E. 820. Parenzo G. 858. Pellizzaro M. 

821. Parise G. 859. Pellizzaro R. 

785. Occari E. 822. Parisi A. 860. Pendini B. 

786. Olivieri G. P. 823. Parisi L. 861. Pendini F. 

787. Oliviero R. 824. Parnigotto E . 862. Pendini U. 

788. Olivotto G. 825. Parpaiola C. 863. Penello G. 

789. Olivotto I. 826. Parpaiola E . 864. Penzo F. 

790. Oreffice N. 827. Pasetto A. 865. Perlogesi G. 

791. Organo G. 828. Pasetto W. 866. Perillo M. 

792. Ortolani G. 829. Pasquali A. 867. Perin P. 

793. Ortolani L. 830. Pasquali L. 868. Perini M. L. 

794. Osimo F . 831. Pasqualotto R. 869. Perini O. 

795. Osimo G. 832. Passanisi G. 870. Perissinotti A. M. 

833. Passera R. 871. Peron L. 

796. Paccagnella G. 834. Pastorini R. 872. Perucca P. 

797. Paccagnella N. 835. Patrassi N. 873. Peruzzo A. 

798. Padova B. 836. Pauro I. 874. Pesaro R. 

799. Padova E. 837. Pavan E . 875. Pesci E. 

96 



876. Pettenazzo Maria 914. Pulejo M. G. 950. Robuschi P. 

877. Pettenazzo M. 915. Puozzo M. T. 951. Rocco U. 

878. Pica G. 916. Putti D. 952. Rolla E. 

879. Piccinelli B. 953. Roman A. M. 

880. Pido L. 917. Quaggiotti L. 954. Romanin Jacur L. 

881. Pidutti C. 918. Quartesan E. 955. Romanin Jacur S. 

882. Pietrogrande L. 919. Quebella A. 956. Romano G. 

883 . Pillan P. 920. Querini L. 957. Roncali P. 

8~4. Pinato M. 921. Quintavalle A. 958. Roncato F. 

885. Pinton A. 922. Quintavalle G. 959. Rosa F. 

886. Piovesan G. 960. Rosa M. 

887. Pittarello A. 923. Raccanello A. 961. Rosa T. 

888. Pittarello G. 924. Raggi E. 962. Rosina G. 

889. Piva L. 925. Rampazzo E. 963. Rosina R. 

890. Pivetta M. 926. Rancan I. 964. Rossetti G. 

891. Pizzo I. 927. Rancan R. 965. Rossetto A. 

892. Pizzo W. 928. Randi F. 966. Rossetto G. 

893. Pizzocaro E. 929. Rasi E. 967. Rossetto L. 

894. Polato D. 930. Rasia Dal Polo G. 968. Rossetto V. 

895. Polato L. 931. Rattini M. 969. Rossi E. 
896. Polazzi M. 932. Ravelli G. 970. Rossi I. 

897. Poli B. 933. Razzi L. M. 971. Rossi Mariano 
898. Poncioni C. 934. Reggiani A. 972. Rossi M. 

899. Poncioni F. 936. Reggiani R. 973. Rossi T. 
900. Poppi C. 935. Reggiani M. G. 974. Rovere G. 
901. Porzio B. 937. Revoltella I. 975. Rubelli P. 
902. Potenza F. 938. Riccoboni A. 976. Ruberto A. 
903. Prandstraller A. M. 939. Riccoboni F. 977. Ruberto F. 
904. Prendin G. 940. Riccoboni L. 978. Ruggieri A. 
905. Presacco A. 941. Riello A. M. 979. Ruggieri M. G. 
906. Presacco B. 942. Rietti W. 980. Ruggieri R. 
907. Presacco D. 943. Rigato A. 981. Rui I. 

908. Presciutti Y. 944. Rigi N. 982. Rui G. 

909. Prestia S. 945. Rigon B. 983 . Rui L. 
910. Primus B. 946. Rizzato M. 

911. Prosdocimi B. M. 94 7. Rizzi L. 984. Sabbadin L. 

912. Puglia M. 948. Rizzo M. 985. Sacco A. 

913. Puglia P. 949. Rizzon E . 986. Sacerdoti L. 
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987. Sacerdoti V. 1025. Scattola L. 1063. Simonetti M. 
988. Saggion C. 1026. Schiavinato E. 1064. Singlitico G. 
989. Saggion U. 1027. Schiavinato G. 1065. Singlitico M. 
990. Saggiori G. 1028. Schiavo V. 1066. Sivieri A. 
991. Saggioro E . 1029. Schiavon F. 1067. Slaviero I. 

992. Sailer C. 1030. Schiavon Frane. 1068. Solimbergo A. 

993. Sailer P. 1031 Schiavon G. 1069. Somaglia F . 

994. Salandin M. 1032. Schiavon M. 1070. Sormani F . 

995. Salandin V. 1033. Schivo M. 1071. Sormani R. 

996. Salata R. 1034. Schmidt C. 1072. Sottocasa S. 

997. Salgarello L. 1035. Schmidt E. 1073. Sottovia E . 

998. Salmaso G. 1036. Schon A. 1074. Sovran G. 

999. Salotto S. 1037. Schon N . 1075. Speranzoni M. 

1000. Salvadego M. 1038. Sciarretta C. 1076. Sperotti M. 

1001. Salvadego P . 1039. Scibetta Alfonso 1077. Sperotti N. 

1002. Salvagno A. 1040. Scibetta A. 1078. Sperotti V. 

1003. Salvioni L. 1041. Scoizzato J. 1079. Spiller G. 

1004. Sanavio R. 1042. Scoizzato L. 1080. Spoladore W. 

1005. Sandonà C. 1043. Scolari G. 1081. Squarise G. 

1006. Sansoni M. 1044. Segato M. 1082. Sramel M. 

1007. Santini Adele 1045. Semenzato M 1083. Stasi A. 

1008. Santini Aldo 1046. Semenzato R 1084. Stefani Giorgio 

1009. Santini A. 1047. Semenzato S. 1085. Stefani G. 
1010. Santini G. 1048. Semenzato V. 1086. Stefani V. 

1011. Santon E. 1049. Senger Von C. 1087. Stella M. 

1012. Santon I. 1050. Serafì.n M. R. 1088. Stievano E. 

1013. Sarasin P. 1051. Serio D. 1089. Stievano G. 

1014. Sartore N. 1052. Serio G. 1090. Stoppa M. 

1015. Sartorelli A. 1053. Serio N. 1091. Stradiotto C. 

1016. Sartorelli U. 1054. Serio V. 1092. Suitner L. 
1017. Sartori C. 1055. Servi I. 1093. Supplizi O. 

1018. Sartori F. 1056. Servi L. 

1019. Sassu A. 1057. Sfreddo E. 1094. Tagliapietra J. 
1020. Savio E . 1058. Signor F. 1095. Tagliapietra P. 

1021. Scagnelato M. 1059. Signor P. 1096. Tamiozzo F. 

1022. Scapin R. 1060. Silvestri A. M. 1097. Tamiozzo L. 

1023. Scarparolo L. 1061. Silvestri C. 1098. Tanese M. 

1024. Scattola A. 1062. Simonetti C. 1099. Targa T. 

98 



1100. Tartarini A. 1138. Trevisan E. 1174. Veronese L. 

1101. Tartarini M. 1139. Trevisan G. 1175. Versolato C. 

1102. Tartarini R. 1140. Trevisan R. 1176. Vescovi I. 

1103. Taschetti E. 1141. Troi F. 1177. Vettorato G. 

1104. Taschin N. 1142. Troi T. 1178. Vettore D. 

1105. Tasinato I. 1143. Troilo I. 1179. Vettore I. 

1106. Tassetto A. 1144. Troilo S. 1180. Viale E. 

1107. Tebaldi N. 1145. Trombetta A. 1181. Viale N. 

1108. Terrin G. R. 1146. Troncon M. L. 1182. Vicentini G. 

1109. Testa T. 1147. Turazza F. 1183. Vidolin O. 

1110. Tinti A. M. 1148. Turi A. 1184. Viel G. 

1111. Titta E . 1149. Turi G. 1185. Villa A. 

1112. Toffano L. 1186. Villani A. 
1113. Tognon M. T. 1150. Ulvioni M. 1187. Villani G. 
1114. Tommasi W. 1151. Ulvioni R. 1188. Vittadello G. 
1115. Tommasin M. 1152. Unterghi A. 1189. Vittadello L. 
1116. Tona G. 1153. Urzi A. 1190. Vittorelli L. 
1117. Tonetto A. M. 1154. Usiglio G. 1191. Vitturi A. 

1118. Tonetto G. 1192. Vitturi M. 

1119. Toniato G. 1155. Valentini R. 1193. Volpato F. 
1120. Tonini V. 1156. Valesio A. 1194. Volpato U. 
1121. Torrenti E. 1157. Vangelista C. 1195. Volpi A. 
1122. Torresini A. 1158. Vanotti G. 1196. Volpin A. 
1123. Torresini G. 1159. Vanotti I. 1197. Voltan O. 
1124. Tortella A. 1160. Varotto D. 1198. Wetzl E. 

1125. Tosetto G. 1161. Varotto G. 
1126. Toso G. 1162. Vassallo A. 1199. Zabai L. 
1127. Tozzo A. 1163. Vassallo G. 1200. Zabai M. R. 
1128. Tozzo M. L. 1164. Vassallo M. 1201. Zacca M. D. 
1129. Trapletti G. 1165. Vecchiati L. 1202. Zaccaria A. 
1130. Travaglia A. 1166. Vecchiati M. 1203. Zaccaria M. 
1131. Travaglia F. 1167. Vecchiati R. 1204. Zagar A. 

1132. Travaglia M. 1168. Vegro A. 1205. Zagolin B. 

1133. Travaglia P. 1169. Vegro E . 1206. Zambelli A. 

1134. Traverso M. L. 1170. Vegro F. 1207. Zambelli E. 

1135. Trentin A. 1171. Ventura F. 1208. Zambelli V. 

1136. Trentin R. 1172. Ventura S. 1209. Zambello L. 

1137. Trevisan A. 1173. Vermiglio E. 1210. Zambon P. 
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1211. Zamboni A. 1228. Zarlocchi C. -;'t * * 
1212. Zamboni A. 1229. Zava A. M. 

1213. Zamperlin A. 1230. Zecchinato A. 1245. Belloni G. B. 

1215. Zampieri B . 1231. Zennari B. 1246. Bolzonella T. 

1214. Zampieri A. 1232. Zennaro F. 1247. Borgnino C. 

1216. Zampieri I. 1233. Zin L. 1248. Gabbato T. 

1217. Zampitelli L. 1234. Zoccarato A. 1249. Guzzon C. 

1218. Zancanaro A. 1235. Zoccarato B. 1250. Hueber F. 

1219. Zanchetta L. 1236. Zoccarato R. 1251. Maietti R. 

1220. Zanelli R. 1237. Zoccali A. 1252. Marzotto G. 

1221. Zanetti V. 1238. Zoccali F. 1253. Olivieri A. L. 

1222. Zangarini F. 1239. Zoli L. 1254. Oreffice G. 

1223. Zanibon E. 1240. Zona A. 1255. Penasa G. 

1224. Zaninello L. 1241. Zoppelli I. 1256. Ravasini G. 

1225. Zannoni C. 1242. Zordan G. 1257. Scimone W. 

1226. Zanon B. 1243. Zulian D. 1258. Sormani G. 

1227. Zar bo I. 1244. Zulian Dina 1259. Trapletti M. 
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RENATO MILLIONI 

Verona, 17 dicembre 1889 - Padova, 31 agosto 1970. 

Di Renato Millioni chi scrive ha un personale ricordo collegato 
alla Università Popolare. La nostra Istituzione aveva potuto avere 
una sua stabile sede per svolgere una attività regolare, ed il prof. 
Millioni, nella sua qualità di Presidente, presentava gli oratori con 
argomenti utili per orientare immediatamente l'uditorio non tutto 
aggiornato sui temi che si svolgevano; indicazioni sapienti che erano 
il frutto di una lunga preparazione storico-letteraria e di una per­
sonale cultura giuridica. 

Insegnante aveva peregrinato in varie città italiane, dal 1920 al 
1924 come insegnante fuori ruolo; poi ordinario nelle scuole medie 
di Camposampiero, Piove di Sacco, Treviso, Udine, Brescia e Verona. 
Successivamente fu insegnante presso l'Istituto Tecnico governativo 
di Bengasi dal 1926 al 1941. 

Comincia la dolorosa odissea del profugo che perduto ogni pro­
prietà materiale ritorna in Patria. Insegna nell'Istituto Tecnico di 
Pescara dal 1941 al 1944 ; al tre vicende belliche e ancora la perdita 
di ogni suo avere, particolarmente libri e manoscritti. 
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La scuola rappresenterà sempre l'oasi serena per una vita tanto 
turbata. Le autorità scolastiche non lo dimenticano. 

È incaricato dal Ministero (1920-1924) della organizzazione di 
corsi per la diffusione della cultura e la rivalutazione della lingua 
italiana fra le popolazioni dell'Alto Adige, prima sottoposto al 
Regime austro-ungarico. 

È insegnante e vicepresidente della scuola media "Giovanni Pa­
scoli " di Padova ( 1946-1960). 

Segretario della sezione di Padova del Sindacato Insegnanti scuo­
la media per vari anni del decennio 1948-1957. 

Nella scuola opera attivamente per la propaganda contro la 
tubercolosi. 

Cavaliere dell'Ordine della Corona d 'Italia (1935) e della Stella 
coloniale ( 1940). 

Nel momento del congedo dalla scuola "Mameli" , gli viene con­
segnata una medaglia d'oro con il diploma di insegnante benemerito 
(2 giugno 1960), segno di gratitudine per un maestro silenzioso 
ed operoso. 

Laureato a pieni voti in giurisprudenza (1912) ed in lettere (1920) 
ebbe presto familiarità con la tipografia. 

Pubblica un profilo di Cesare Battisti, studi su Giambattista 
Marino ed i lirici marinisti, altre opere sono andate disperse. 

Il Teatro e la Poesia rappresentano due passioni dominanti e 
restano uno studio sulla "Scenografia e l'estetica del colore " e varie 
raccolte inedite di versi. 

Scrittore forbito ed elegante, collaborò attivamente a giornali e 
riviste, fu critico ascoltato in campo teatrale. 

Suggelliamo queste brevi note biografiche collegandoci all'esor­
dio. Presidente della Università Popolare dal 1956 al 1961 parlava 
ad un pubblico piu vasto di quello raccolto nelle aule scolastiche, 
ma egualmente attento al suo pensiero dominante; non vi è sag­
gezza se non vi è cultura, non vi è avvenire prospero per un paese 
se non è frutto di parola dotta ed operante, sincera e disinteressata. 

È il maestro che parla per esperienza di generazioni di giovani. 
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GIOVANNI GRASSELLI 

Il 1° marzo 1971 è scomparso improvvisamente l'avv. Giovanni 
Grasselli, lasciando largo rimpianto nell'ambiente forense per la 
preparazione giuridica e la dirittura professionale. 

Nelle ore di riposo si applicava alla pittura ed alla scultura; 
della prima passione ha lasciato buon ricordo nei ritratti di perso­
nalità del mondo forense. 

Noi ricordiamo l'omaggio reso al prof. Rinaldo Pellegrini inau­
gurandosi l'anno accademico 1968-1969 [vedi questa "Rassegna", 
p. 19]. 

La fotografia lo ritrae mentre legge la dedica al nostro presi­
dente avv. Guzzon, consegnando il ritratto eseguito con notevole 
maestria d'arte, inaugurando l'anno accademico (15 ottobre 1970). 

103 



STATUTO 

'DELLA UNIVERSITÀ POPOLARE 

Approvato dalla Assemblea Straordinaria dei Soci il 29-4-1970 



ART. 1 - Promossa dalle organizzazioni mutualistiche popolari denominate 
Casse Peote, da un gruppo di Docenti della nostra Università degli Studi, di altre 
organizzazioni scolastiche pubbliche, e da cittadini padovani, è istituita in Padova, 
sotto forma di libera associazione, l'Università Popolare. Essa si propone di orga­
nizzare manifestazioni culturali di ogni genere e particolarmente conferenze, dibat­
ti t i e lezioni, al fine di contribuire alla diffusione e alla libertà della cultura 

moderna. 

ART. 2 L'Associazione è apolitica, e aperta a tutte le correnti di pensiero 
al di fuori di pregiudizi ed imposizioni. 

ART. 3 - Sono previste tre categorie di soci : sostenitori, ordinari e giovani. 
Sono soci sostenitori coloro che pagano un contributo annuo oltre il doppio della 
quota stabilita dal Consiglio Direttivo per soci ordinari. Sono soci giovani quelli 
che hanno superato il 15° anno di età e non hanno compiuto il 21 °. 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio Direttivo 
controfirmata da un socio presentatore, ordinario o sostenitore. 

Il Consiglio Direttivo delibera l 'ammissione come può deliberare la esclusione 
di singoli soci, ma in tal caso deve darne comunicazione scritta agli interessati 
(aspirante e presentatore). 

All'accoglimento della domanda il socio è tenuto a versare l'importo stabilito 
per la quota sociale. 

ART. 4 - I soci hanno diritto a partecipare a tutte le manifestazioni dell'Uni­
versità Popolare . Tali manifestazioni sono di norma riservate a loro salvo che sia 
diversamente stabilito di volta in volta dal Consiglio Direttivo. 

ART. 5 - L'anno sociale ha irjizio dal 1° luglio e si conclude col giugno del­
l'anno solare successivo. I soci che non presentino dimissioni scritte entro il mese 
di maggio si intendono confermati anche per l'anno successivo. 

ART. 6 - Il Consiglio Direttivo può conferire la qualità di socio onorario a chi 
abbia acquisito eminenti benemerenze nella Associazione . Alla Assemblea è invece 
riservata l'eventuale nomina del Presidente Onorario. 

ART. 7 - Organi della Associazione sono: 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente; 
d) il Collegio dei Revisori dei Conti. 
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ART. 8 - L'Assemblea è costituita da tutti i soci . Ogni socio dispone di un 
solo voto qualunque sia la categoria a cui appartiene. L'Assemblea ordinaria è 
convocata ogni anno nel mese di giugno: 
a) per approvare il rendiconto morale e finanziario; 
b) per approvare il programma di massima dell'anno a venire; 
c) per eleggere le cariche sociali alla loro scadenza; 
d) per trattare e deliberare gli argomenti dei quali prima della convocazione sia 
richiesta l 'iscrizione all'ordine del giorno dal Consiglio Direttivo o da almeno 
il 5% dei soci. 

L'Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo ogni qual volta 
questo lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno 
il 5% dei soci. 

ART. 9 - L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante avviso esposto 
nell'albo sociale almeno otto giorni dall'adunanza e spedito ad ogni socio. 

ART. 10 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente della Associazione o in 
sua assenza da uno dei Vice Pres identi o dal consigliere piu anziano. 

Il Segretario dell'Associazione o un consigliere a ciò delegato, redige il verbale 
della riunione sul libro dei verbali del Consiglio. 

ART. 11 - L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti 
o rappresentanti. Ogni socio può rappresentare non piu di tre deleghe. 

ART. 12 - Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta. Dovranno essere 
fatte per scheda segreta solo le deliberazioni che riguardano l'elezione delle 
cariche sociali, o questioni personali, o altre per cui sia fatta esplicita richiesta 
da almeno il 5% dei soci. 

ART. 13 - Il Consiglio Direttivo è composto di quindici membri quali durano 
in carica tre anni e sono rieleggibili. 

ART. 14 - Il Consiglio Direttivo elegge tra i propri componenti un presidente, 
due vice presidenti, un segretario ed un economo. 

ART. 15 - Il Consiglio delibera su tutte le materie non riservate specificatamente 
alla competenza della Assemblea e provvede quindi a tutte le attività della Asso­
ciazione. 

Ha facoltà di nominare Commissioni composte da soci particolarmente com­
petenti nei vari settori di attività dell'Università Popolare. 

Di ogni Commissione fa parte un consigliere che riveste di diritto la carica di 
Presidente. 

ART. 16 - Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente possibilmente una 
volta al mese durante il periodo dell'attività sociale. 

Deve essere convocato entro sette giorni ogni volta ne sia fatta richiesta da 
almeno sei Consiglieri. 
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La convocazione deve essere di norma fatta per iscritto almeno due giorni 
prima di quello fissato per la riunione . 

Eccezionalmente può essere fatta per telefono anche con termini abbreviati. 
Le riunioni sono valide quando siano presenti almeno otto Consiglieri. li Con­

siglio decide a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 

ART. 17 - Delle riunioni di Consiglio è redatto verbale a cura del Segretario o 
di un Consigliere a ciò delegato nell'apposito libro. 

ART. 18 - Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. 
In assenza del Presidente i suoi poteri sono assunti da uno dei Vice Presidenti. 

ART. 19 - L'Economo tiene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa. 

ART. 20 - Il Consiglio può conferire incarichi di collaborazione nella gestione 
della Associazione a uno o piu soci ai quali potrà essere corrisposta una indennità 
da determinarsi. 

ART. 21 - L'esercizio finanziario e il bilancio sono annuali e si chiudono col 
30 giugno di ogni anno. 

ART. 22 - li controllo dell'Amministrazione dell'Università Popolare è affidata 
ad un Collegio composto da tre Revisori di Conti effettivi e due supplementi nomi­
nati dall'Assemblea. 

Durano in carica un triennio e sono rieleggibili. 
Essi esercitano il loro incarico secondo le norme del Codice Civile sui sindaci 

delle società commerciali. 

ART. 23 - Tutte le cariche sociali sono gratuite salvo il rimborso delle spese 
autorizzate. 

109 



INDI Cl 

CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 

DELLA UNIVERSITÀ POPOLARE 
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CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI DELLA UNIVERSITÀ POPOLARE 

LUGLIO 1970 

10-20 

AGOSTO 

1-9 

SETTEMBRE 

10-20 
19-2 ott. 

OTTOBRE 

3-16 
15 
17-30 
22 
24 
29 
31-13 nov. 

NOVEMBRE 

5 
7 

11 
12 
14-30 
19 
26 

(Anno accademico 1970-1971) 

Viaggio: Spagna e Marocco 

Viaggio: Castelli della Loira . 

Viaggio: Spagna e Marocco 
Mostra: Giubbilei 

Mostra: Fontanarosa . 
Conferenza: Fais, Guzzon, Maturo 
Mostra: Barbisan, Pendini . 
Conferenza: Debiasi . 
Certosa di Vigodarzere 
Conferenza: Caprioglio 
Mostra: Tomaz . 

. pag. 77 

. pag. 77 

. pag. 77 
• » 68 

. pag. 68 
» 13 
)) 68 
)) 15 
» 74 
» 17 
)) 68 

Conferenza: Ferrato . . pag. 19 
Chiesa di S. Michele di Pozzoveggiani, di S. Croce e 
scuola del Redentore (Padova) » 74 
Conferenza: Marshall 
Conferenza: Apollonio 
Mostra: Gionfra . 
Conferenza: Fayenz 
Film 

)) 

)) 

)) 

)) 

» 

20 
21 
68 
23 
25 

113 



DICEMBRE 

1-30 
3 
10 
21 
30-3 genn. 
31-13 genn. 

Mostra collettiva . 
Conferenza: Hueber 
Conferenza: Nuvolone 
Conferenza: Scimone 
Viaggio: Capodanno a Vienna 
Mostra: Viviani 

GENNAIO 1971 

7 
14 
14-27 
21 
28 
28-10 febb. 

FEBBRAIO 

4 

11 
11-24 
19 
25 
25-10 mar. 

MARZO 

4 
11 
11-24 
18 
19-21 
25 
25-7 apr. 

APRILE 

1 
8 

8-12 
8-23 
15 
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Film. Introduzione di Pierluigi Fantelli 
Conferenza: G. E. Fantelli 
Mostra: Oboe 
'"Il teatro da Camera" di Padova 
Conferenza: Prandstraller . 
Mostra: Guidi, Maccari, Sassu, Tozzi 

Conferenza: Introna 
Concerto : Muggia 
Mostra: Borgonovo 
Conferenza: Pinti 
Conferenza: Piccinato 
Mostra: Cescon 

Conferenza: Calore 
Conferenza: Zanaldi 
Mostra: Razmovski 
Conferenza: Piva 
Viaggio: Aosta, Torino, Alba, Asti 
Film 
Mostra: Premoli . 

Serata di magia 
Conferenza: Pappalettera 
Viaggio: Pasqua a Copenaghen 
Mostra: Caneva, Corrà 
Conferenza: Cella 

. pag. 68 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

26 
27 
28 
77 
68 

. pag. 30 
)) 31 
)) 

)) 

)) 

)) 

68 
32 
33 
69 

. pag. 34 
)) 36 

)) 69 
)) 

}) 

)) 

36 

37 

69 

. pag. 38 
}) 

)) 

)) 

)) 

)) 

}) 

39 
69 
40 
75 
41 
69 

. pag. 43 
}) 44 
)) 77 
)) 69 
)) 45 



22 
23 
24-7 magg. 
30 

l\.1AGGIO 

1-2 
5 
6 
8-21 
13 
16 
21 
22-4 giug. 
27 
28 

GIUGNO 

3 
5-20 
11 
15 
17 

LUGLIO 

2-16 

Conferenza: Perotti 
Teatro "'Ora zero" 
Mostra: Violi 
Conferenza: Premuda 

Viaggio: Istria 
Conferenza: Simonetto 
Teatro: Trentin 
Mostra: Minutelli 
"'Il teatro da Camera" di Padova 
Viaggio: Sabbioneta, Cremona 
Conferenza: Guzzon 
Mostra: Bernardi, Carli 
Conferenza: Se tari 
Conferenza: Traldi 

Conferenza: Calore 
Mostra: Albanese 
Conferenza: Filippin 
Padova di notte . 
Relazione del presidente alla assemblea dei soci 

Viaggio-soggiorno: Tunisia 

. pag. 46 
)) 48 
)) 69 
)) 50 

pag. 78 
)) 52 
)) 52 
)) 69 
)) 55 
)) 75 
)) 57 
)) 69 
)) 58 
)) 59 

. pag. 59 
)) 69 
)) 60 
)) 75 
)) 7 

. pag. 78 
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Consiglio direttivo 

Commissioni 

Relazione del Presidente 

Conferenze 

INDICE GENERALE 

Attività galleristica del '"Sigillo" 

Elenco delle mostre 

Biblioteca 

Visite culturali 

Viaggi 

Corso di lingua inglese 

Corso di lingua esperanto 

Soci sostenitori ed Enti 

Recensioni (Weiller Romanin Jacur, Guzzon) 

Elenco dei soci 

Necrologi (Millioni, Grasselli) 

Statuto (29 aprile 1970) 

Calendario delle Manifestazioni 
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FINITO DI STAMPARE 
IL 18 OTTOBRE 1971 
CON I TIPI DELLA ANTONIANA 
DI PADOVA 
VIA CAPPELLI - TEL. 42.308/ 9 


